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1ÌÊeia e la Camera deideputati hanno ap-
provato;
In virtà delPantorita a Noi delegata ,
Noi abbiamo- sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art, 1. Gli individni che a tenore della legge

del 2d riarzo 184 hanno facoltà di farsi suito.
gare nel militare servizio, siano essi inscritti di
leva, o giàmilitari, pospono,ottenere l'affranca-
zione dal servizio stessö, pagando la sommache
viene, in occasione di ogni leva, fissata per de-
preto Reale.
Justempo di guerra le affrancazioni sono

sospese in tutti i corpi dell'esercito o presso i
soli mobilizzati, secondo la natura della guerra.
,
Art. 2. A ricevere le somme, di cui all'arti-

Colo 10, è istituita una Cassa militare secondo
le norme che verranno stabilite da apposito de-
creto Reale.
Art. 3. L'amminintrazione di questa Cassa

militare è posta sotto la sorveglianza di una
Commissione composta di due senatoriedi due
deputati scelti dalle rispettive Camere, di due
consiglieridella Corte dei conti, eletti dal pre-
sidente della medesima, e di quattro ufficiali
generali scelti dal ministro della guerra.
La Commissione di vigilanza sarà rinnovita

ogni anno ; essa nominerà il presidente fra i
membri che la compongono.
NelPintervallo delle Sessioni e delle Legisla-

ture i senatori e i deputati continueranno a far
parte della Commissione fino a nuova elezione.
In un rapporto annuale, da rendersi di pub-

blica ragione, la Commissione di sorveglianza
esporrà la situazione della Cassa militare, e le
gaserrazioni alle quali la sua amministrazione
può dar luogo.
Art. 4. I proventi della Cassa militare sono

tivolti ad esclusivo vantaggio dell'esercito, se-
condo le disposizioni della presente legge.
Art. 5. I militari di bassa forza in servizio at-

tivo, i quali non servano in qualità di surrogati
ordinari, sianodi biona condotta, risultino ido-
nei per fisica disposizione ad intraprendere ed
ultimare una nuova ferma di anni cinque, non
siano ammogliati nè vedovi con prole, pos-
sono essere ammessi al riassoldamento con pre-
mio, quando si trovino in una delle condizioni
qui sotto specificate :

a) I sotto ufficiali e i caporali che abbiano
compiuto cinque annidiservizio efettivo sotto
le armi e non olŠrepassínoPetàdi anni 33 i pri-
mi e SO i secondi;

- õ) I militari di bássa forza delParma dei ca-
rabinieri Reali che abbiano ultimato otto anni
di servizio efettivo, compreso il tempo passato
nella legione degli allievi od in altri corpi del-
l'esercito e non oltrepassino l'età di anni qua-
rants;
c) I militari fregiÃti-della medaglia al valor

militare, i musicanti, i trombetfied, i tamburini
ed i maniscalchi che non oltrepassando l'eä di
anni trenta, abbiano compiato otto anni di ef-
fettivo servizio sotto le armi.
Art. 6. Sono parimenti ammessi al riassolda-

mento con premio imilitari proypnienti dai bat-
taglioni dei figli ði militari o da alì¡ri istituti
thilitûi, nei quaÏi si riceke un'educazione gra-
tuita, allorchè abbiano compiuta ,Ïe, fàrma di
anni otto, cui- sono obbligati e si trovino ri-
Testiti del grado di sotto ufliciali o cliporali.
Art. 7. ßono esclusi dal riassoldathento con

premio oltre i militari che non si tronno nei casi
previs‡i dagli articoli 5 e 6. anche i caþi-sarti,i
capi-calzolai, i capi-sellai, i capi-carradori e i
vivandini.

Art. 8. In tempo di guerra i riassoldamenti
con premio sono sospesi allorasoltanto quando
secondo l'art. 1 le afErancazioni sono sospese
presso tutti i corpi gell'esercito.
Art. 5. Col riassolaamento conpremiocomin-

cia una nuova ferma di anni 5 alla quale vanno
uniti i seguenti vantaggi:
1• Unassegno sulla massaindividilale nonmi-

nore di lire 200;
2•Un soprassoldo annuodilire300 durante la

ferma
3• Una pensione vitalizia,pure di lire 300, alla

quale però non si acquista diritto clie a ferma
ultimata.
Questa pensione può essere cumulata con al-

tra pensione od altri stipendi. Essa è assimilata
alle pensioni militari ed è regolata dalle leggi
relative a queste inciò che riguaryla la cessione,
il sequestro o la perdita della medesima.
Art. 10. Il sotto ufBciale ÄhÃ abbialfiŠto
il periodo dello assoldamento con premio, può
essere ammesso ad un secondo riassoldamento,
parimente con premio semprechè non oltrepassi
Petà d'anni $3.
I militari delParma dei carabinieri reali pos-

sono essere ammessi ad un secondo e tersq
riassoldamento semprechènon oltrepassino l'età
di anni 40.
Ogni nuovo riassoldamento conpremio dà di-

ritto agli stessi vantaggi di cui all'articolo 9,
senza pregiudizio di quelli già acquistati al
termine della ferma di un riassoldamento an-
teriore.
Art. 11. 11 militare riassoldato , nei modi

della presente legge, conferisce al fratello ildi-
ritto all'esenzione dal militare servizio.
Art. 12. I militari riassoldati con premio che

si rendano disertori, che incorrano in condanne
penali dai tiibunali ordinari o dai Consigli di
guerra, o che per la loro cattiva condotta siano

da un Consiglio o da unaCommissione di disci-
plina, secondo le norme da fissarsi nel regola-
mento, giudÑati immeritevoli di godere i bene-
fizi di cui all'articolo 9, eqsseranno dalla qua-
lità di riassoldati con premio come altreal dal
percepire il soprassolda asnuo inerente alla
medesima e seguiranno lasortedellaloro classe
di leva in serviEid prOTÎnciBÎ6.
Coloro però che avessero già otto anni di ef-

fettivo servizio sotto le,armi saranno mandati
in con o assoluto salvo ik tempodi gierra.
Art. 13. I militari rÏassoldati con

,

premio
promossi al grado di ufBeiale o di guardarme,
nominati agli impieghi in amminintrazioni
dello Stato, oppure ammessi a pensione di
riforma o congedati in à gnito di ragegna di
rimando, cesseranno (Tal inepire u.sopras-
soldo inerente alla ferg in corso, non po-
tranno pia aspirare ,alaconseguimento della
corrispondente pensione di ritiro e riceveranno
a titolo di compenso, ed una volta tanto, una
somma equivalente al totale dei soprissoldi an-
nui già percepiti per la ferma in corso.
Qaestasommanon sara in alcun caso minore

di Iire ottocento per quelli proinossi uÑciali.
Art. 14. I militari rissaoldati con premio che

vengono ginbilati per motivi dipendenti dal
servizio militare, cesseranno ugualmente dal
percepire ilsoprassoldo annuo inerente alla fer.
ma in corso, ma acquisteranno, non ostante il
disposto del n' 8 dell'gegop,diñítoallå ÿen•
sione vitalizia e ne entreranno in possesso dal
giorno stesso in cui saranno giubilati.
Art. 15.Il militare riassoldato cozipremÏo che

cessi dal militare servizio, dopo aver altimata
la ferma di un secondo o di un terzo riassolda-
mento, potra, quando ne faccia domanda, entro
il termine di un anno a datare dal giorno del
ricevuto congedo ottenere che gli siano capita-
Ste la pensione vitalizia, corrispondente al
secondo riassoldamento, oppure quelle corris-
pondential:secondo ILþrgo.riassoldamento.
La capit•¾w•±=a deBa,pensioni. Titalizio

avra luogo secondo le norme che saranno sta-
bilite nel regolamento da emanarsi per l'esecu-
zione della nresente legge.
In caso Ai morte sul campo di battaglia o

dietro ferite, gli eredi degli assoldati con pre-
mig avranno diritto alla capitalizzazione della
pensione di cui il morto godeva, o del sopras-
soldo, se non aveva il riassoldato compita la
ferma cornspondente.
Art. 16. Ilministro ella guerra fissa annual-

mente il numero dei riassoldimenti da coned-
dersi.
Art. 17. La somma da fissarsi annualmente

per le affrancazioni dal servliio mlÍitäre ed 11
numero dei riassoldamenti da. concederei, sa-
ranno regolati in guisa che la Cassa militare
possa coi propri fondi soddisfare agli impegni
della presente legge, e che, nel terniine di ogni
quinquennio, si ragginkga nel limiti di un de-
cimo il pareggio tra il numerp dellé afËranca-
zioni e quello dei rfäsoldamifiß.

Art. 18. Al termini 21 ogni quinquennio il
ministro della guerra informerà il Parlamento
del numero dei versamenti operati per le afran-
cazione e di quellodei riassoldamenti concessi
durante il quinquennio stesso.
Art. 19. La Cassa militare, di cui alParticolo

2, ricevera altresì le somme e i depositi pre-
scritti per Íe surrogoni ordinarie, per quelle
per iscambio di categorie, sostituendosi tanto
nei diriþti, quanto nelle obbligazioni all'erario
pubblico per tutti gli efpíti di eni agli articoli
142, 143, 145, 149 della legge20 março 1854, e
agli articoli 8, 9, 10, 11 della legge dell'8 ago-
sto 1865;
Art. 20. È fattà facolta al Governo di versale

nella Cassa militare, di eni àlParticolo 2, tutte
le somme da pagarsi o pagate per liberazione
degli.inscritti deBa playsq 1845 e da versarsi a
già versate in tria provvisoria ,alla Cassa cen-
trale di deþositi e di prestiti stabilita presso la
Direzione generale del debito pubblico.
Art. 21. Cesseranno di aver forza di legge

tutte le disposizioni intorno aÍla liberaziqne
contenute nel filolo 2, capitolo 3, sezione 2,
della legge organica del 20 inarzo 1894 sul re-
elatamentadelPesercito ad eccezione degli arti-
coli 124, iŠd che non cessanodi essere applica-
bili ai surrogati ordinari e delPirticolo 127 ap-
plicabile sia a questi ultimi, sia a coloro che
chiedono PaŒrancazione dal militare serrizio.
Cessano parimenti di aver forza di legge tutte

le altre disposizioni contrarie alla preseilte
legge.
Ordiniamo che lapreëente, munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale
delle legg e deidecretidel Regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Staio.
Data a Firenze, il 7 luglio 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
Dr Pzrrmneo.

Il numero 3027ßeße.raccolta qffaciale Jeße
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
gudste decreto:

VITrORIO EMANUELE B
ram anm m mo a man vos.ogrìam.ra nsson

RE 4:ITAIJA :

In virtù delle facoliÃ concedate al Governo
del Re colle leggi ael 10 e Ú maggio 1868

,

n•2879 e 2907;
Sulla proposizione del ministro delle finanze,

a seguito di deliberazione presa dal Consiglio
dei ministri;
Abbiamo decretato e decretismo quanto so-

gue :

Articold unleb. È autorizzata al capitolo 29
del bílanci liiv del Ministero delÍ'inlétmo
pel 186ð la maggiore a ii dilire frecentoses-
santa mila novecentocinquanta (L. 360,950)per
far fronte alpagamento degli assegniaigraduati
ed ai militi a cavallo nelle provincie nioiHana
Ordiniamo che ilpresente deareto, munito del

sigiBo dello Stato, sia inserto nella racholta

afBeiale delle le e dei decreti del Regno d'I-
tag mandando a chinnque speitidi osservarle
e di farlo osservare. .
Dato a Firenze, addì 17 giugno IIIS$.

VITTORIOEMANUELE.
A. Saur.en.
Cinvas.

Relarione delministradellapubNi¢a istnwione
a S. A. R.ilLuogotenenge Generile di S. M.
nell'udiensa del 28 giugno 1860:

ALTEzzag ,

Come già si provvide per altre Università del
Regno, sulle quali venne riferito in úna recente
udsenza, coi progetti qui uniti di decreto si sta-
biliscono nuove piante organiche del personale
addetto alla canceller% alla amministrazione e

ione economies dello Università Regio di
liari, Sassari eSiena, nell'intento di restrin-
e Ja spesa e di rendernepiiksemplice lo an-
nto.ammigistrativo.

Per esse la spesa òhe per l'Università di Ca-gÏiari saliva á L. 7,700, ora sarebbe ridotta a
L. 3,600; quella delPUniversità di Siena da
L. 7,200, 50 a L. 4,800; quella di Sassari da
L. 6,148 a L. 8,146.
. Piaccisa V. A.14, ove gradisca questi pro-
getti, apporre la sua firma at predetti decreti.
IË RNMOTO $ÛÊÛ Ñ¢ËIG 90000$$0 gfficiglg Ñ¢lfg

leggi e deidecreti del.Regno contiene ilseguente
decreto :

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJa-CAMGNANO
Luogotenente generale dis. x.

VITTOltiu EMANilELE R
FER BRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELM MAEIOxa

RB D'ITALIA
In virtil delPautorità a Noi delegata ,
Vistalapianta organica degli impiegati eser-

venti nella segreteria deÍ$ R. Università di Ca-
gliari aþprovata colBeale decreto del 18 agosto
1801, a 192, e successivamente modificata in
parte cogli altri decreti Reali del 22 febbraio
1862, no 1162 e 26 luglio dello stesso anno,
n 1381;
Riconosciuta la convenienza di modificare la

Pianta medesima; .

Sulla 'proposta del. ministra segretario di
Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È approvata la pianta grganica degli

impiegatieserventinellasegreteriadella R. Uni-
versità di Oagliari che va annessa al presente
'deåreto ed è firmati d'ordinetNostro.xlal mini-
stro segretario di Atato per la pubblica istra-
zione.

Art. 2. Gli imiiiegati, che alla pubblicazione
del presente decreto fraissero già d'uno stipen-
dio maggiorecontinueranno a goderlo fino a clie
non sia altrimenti loro provveduto.

rdiniamo che il presente dec¾munito del
o delle Stato, sia iriserto nella raccolta uf-

fictaÌe delle leggi e dei debreti del Ítegno d'Ita-
lia, múndando it chiunque spetti di ostervarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 28 giugno 1866.

EDGENIO DI SAVOJA.

APPENDICE

CORRIERE DI FIRENZE

Ingratissimo pubblico I - Imiei fratelli in appendice
- Nessuna scusa - Dove saranno gli appendici-sti? - Fantasie - Pubblico avvisato, pubblico
salvato - Un dono principeseo - La Civiltà e lo
scultore Fedi -- Dove la metteremot - Quel che
pensa il Corriere - Un Dante del Fratellone -
L'Arnolfo del Bilancini - Un buon esempio che si
vorrebbe imitato - Il colonnello Perelli Ercolani,
e le sue invenzioni -Una barca portata da muli,
p altre cose degne di lode - Soccorso ai feriti -
La festa campestre - Le jene, lepantere, i leoni
pntilmente ferini si prestano a benelicare.

O che credi tu, ingratissimo pubblico, chesulPesempio dei miei fratelli in appendice, iovoglia gettaraniti ai piedi, ecuoprirmi il voltoper
vergogna? O che pensi tu , arciingratissimo
,pubblico, che io pure voglia cominciare con una
scusa per comparirti dinanzi colla solita bol-
getta delmio Corriere? No, epoi no! Io rispettoil poco coraggio, quasi quasi, mi scappava unaaltra parola, rispetto, dico, il poco coraggio dei
non sullodati appendicisti; lo rispetto perquel-l'affetto di famiglia che ad essi ini lega, e per
quel sentimento di conciliazione che sempre paiispira; ma vivaddio non li imiterò. No, e poi
no i In luogo di inginocchiarmi, di fare il ras-
segnato, il vergognoso ne1Padempimento è un
dovere, io levo arditamente la fronte, e dico a
te, pubblico, che tu badi bene a quello che fai.
Le guerre finiranno; piàpresto o più tardi fini-
ranno anch'esse: l'Italia sarà Italia, la Praggia
Prussia, e PAustria speriamo che non a piitAustria; il più meschino cacciatore delle nostre
montagne sarà fornito di un paio almeno di fu.
cili ad ago; e la pace nonostante regnera sulla
terra. Ed allora dove saranno gli appendicisti?
Io tión ho mestieri di tornare indietroun secolo

per trovare chi si ricordi la Gassetta di Fi-
rense, diario ufficiale del Governo lorenese, in
piccolo sesto qqm'era il Governo che la pagava.
Or bene j prima rubrica di quel diario erano le
notizie d'India e Cina messe in un mazzo, e le
appendici non vi comparivano che a lunghi in-
tiervalli, e solo per gambe o trachee hors-ligne,
o per qualche libro mandato fuori con licensa
Je'superiori. Quei tempi non torneranno più, e
l'InJia e Cina potranno importarci umanita-
riamente, ma verranno sempre in coda d'Italia
e d'Europa. Ifa la verità storica vuol che si dica
come a que'beatissimi tempi, l'appendicista era
una manna santapergliannoiatissimilettori del
giornale ufBciale. Quei tempi non torneranno
più, e i giornali ufficiali potranno anco diven-
tare ameni e istruttivi, (perdonate l'ipotesi)
ma tornerà la pace, la prosperità, l'amore agli
studi, il rilevarsi dell'arte; tutto insommale fe-
licità del secolo d'oro. Ifa dove saranno gli ap-
pendicisti allora, ripeto? Lo vuoi sapere, in-
gratissimo pubblico? Gli appendicisti che ora
negligi, o guardi con occhio profondamente
SprOEZante, SSTABRO i Signori del giornalismo, e
la più scipita delle frasi che cadrà loro dalla
penna verrà raccolta dall' avida moltitudine
come una gemma di Goleonda. I direttori dei
giornali, vuotato il sacco delle invenzioni, e stuc-
chi e ristucchi di trovar il vuoto dove prima
saccheggiavano come Austriaci, infileranno un
par di guanti color mattone, e col cappello in
mano, e colla spipadorsale alquanto incurva in
avanti si presenteranno nelPanticamera delfap-
pendicista, il quale dal suo trono sfolgorante....
g fermiamoci qui; chè a lasciare la stura alla.
fantasia Dio sa dove l'angrebbe a scavare, in
questi tempi infelicissimi nei quali Pappendici-
sta italiano anzichè tronosfolgorante e con anti-
camera, non possiede sempre una cameruccia
‡utta per lui... phecchè ne sia, il pubblico è av-
Tertito, e.pub'plico avvertito è mezzo salvato:
ed ora veniamo a noL

Io vi dirò cosa vecchia, la quale appunto dal-
Pesser vecchia acquista pregiomaggiore. E que-
sta è che i Reali di Savoia si associano sempre
alle gioia come ai dolorí della riaiione, e si per-
soniliòano in essa e per essa cimentano la vita
sui campi di battaglia, e spandonosovr'essa con
generosità magnanima i loro benefäli per pro-
cacciarle accrescimento di glória nellearti della
pace. Del che Italia tutta e Ìl mondo possono
fare splendida testimonianza in questi giorni, e
Firenze soprattutti, ed il perchè ve lo dico con
le parole istesse usate dal sägretario privato di
S. A. R. il Principe di Savoia Carignano nella
bella letters indirizzata non ha guari al sindaco
di questa città e riprodotta nelle colonne della
Gassetta Ufgeiale. Quando nel 1860, comincia
la lettera, la Toscana rinunziando con nobile
entusiasmo alla sua autonomia adva l'Italia
alPunitä, S. A. R. il principe di Savoia Cari-
gnano chiamato a reggerla temporariamente in
nome di S. M. volle che del memorando plebi.
scito fosse consacrata la memoria conun lavoro
d'arte. A questo effetto commetteva all'esimio ed
illustre scultore professor cav. Pio Fedi di ese-
guire una figura in starmö la quale rapÿresen,tasse la civiltà toscana.Vltimata lastatua, il ges
neroso Principe, con delicato pensiero volle che
l'opera di scalpello toscano, destinata a ricor-
dare un grande avvenimento di questa provin-
cia italiana fosse donata al Municipio di Fi-
renze. Il che fu fatto appunto colla lettera della
quaÏe abbiamo riportato qualche frammento, e
dal consiglio comunale aggradita nel modo che
si conveniva all'altezza del Donatore e all'im-
portanza del dono.
Noi abbiamo veduto questa statua, per cor-

tesia delPautore che ce ne (iede licenza, e pos-
siamo dichiarare con tuttasicurezza essere ella
degna dello scalpello che effigiò Polissega. La
scuola del Fedi, se pure fbsse mestieri di para-
gonarla a qualcuna delle passate, ondeggia fra
il greco e il miehelangiolesco. S'avvieiha a que-

sta per arditézza di conceþinknto, e lo provò
mirabilmente nel gruppo che fra breve speriamo
vedere collocato sotto la-loggia delP0rgagna ;
mentre nel modellAre le sue figure fa sentire
tutta quanta la delicatezza dei capolavori greci.
E la statua dello quale trattiamo , giunge
opportunissima per mostrare, se por fosse me-
stieri, conte il Fedi sentanddentronelParte sua,
e sappia del pari piegare il suo genio creatore
ai generi di scultura piû disparati, riuscendo
eccellente in tutti.
La Civiltàdel Fedi èmnaförmosissimadonna,

nellaquale la venustá non vascampagnatadalla
mhesta del sembiante. Sul voltobello e attraente
è improntata qualche cosa di quelPintelligenza
dominatrice, che vincendo gli ostacolidell'oncu-
rantismo trascina seco l'umanità sulla via del
progresso.
E poichè, specialmente ai tempi nostri, Pin-

flusso benefico della.civiltà è rapido e operativo
sulle genti più lontane, bene avvisò il Fedi for.
nendo dipiccolealette lasuastatua, laquale colla
fira e cogli altri emblemi che molto opportuna-
niente la adornano fa manifestp come il pro,
gresso che in se stessa riassume non sitestrings
a un solo ramo dello soibile, ma tutti li com-
prenda e rappresenti.
Sebbene trattandosi di Toscana

, dovessere
come fece saviamente l'artista, primeggiare quelg
the alle lettere e alle arti belle piùspecialmentp
si riferiscono. Collamanosinistra, congrazioso e
pur solenne atteggiamento essa regge la lira,
dalls lira pende un papiro sul quale ella ha
nito pur ora di scrivere- Corgegno della
scana, e dopo il numero dei voti, pei quali que-
sta nobile provincia venne a far parte anco po-
liticamente della patria comune, un| amorino
vago,vispograzioso comeun putto del Donatello
aggrappandosi con una manina alla lira, spinge
colraltra la Civiltà a scrivere ancora; ma que-
sta resiste alPamorevole eecitamento , quasi
presentendo che altri avynimegti memorandi

dovevano ater luogo fra breve a compiere Yo-
para sì felicemente inizista dalla Toscana,,
guidata da qhel vigoroso e fiero spirito del ba--
rene Ricasoli, ai nobili istinti del quale por-
sonovenir sueno i tempi e le occasioni, non egli
a queste. Accennatocosì per sommicapi al con-
cetto del Fedi, e füia maniera onde gli piacque
manifestarlo,noi ci passeremo daunpiiiminuto
tesame del suo lavoro, il quale volontieri direm-
moperfetto per esecuzione e pér laben trovata
allegoria se la perfezione fosse nelle opere
umane.

Ben lo commenderemo piik specialmente di
áver tolto l'epiteto di ¢oscana alla sua Civiltà,
dappoichè ogni terra possa essere civile, ma la
civiltà è di tutte le terre egnalmente e non re-

taggio esclusivo di questa o di quella.E ci piace-
re'obe anedra ch'egli levasse le parole CON#8gRG
deHa .Toscana che si leggono sul papiro spie-
gato ma avendo la parola autoritL di buoni

nel significato che le si deve dare se-
condo il Fedi, a noi sarebbe piacinto meglio:
Plebiscito foscano 1860- Toti . . ., DeMche
peraltro lasciamo giudice l'egregioscultore, che
certo vedrà meglio di noi quel che convenga di
fare. Abbiamo detto che û municipio ringraziò
degnamente il generoso donatore della statua;
oraaggiungèremochenel ringraziaresiriserbavs
di deliberare dove questa dovrebbe collocarsi.
Senza pretendere di ficcare il naso nei Consi-

gli hunteipali, non vogliamo ristarci poichè
siamosull'argomento di dire su questo propo-
ito l'animo nostro. E per dirlo partiamo della
ragionevole ipotesi che sia lo scultore che mo-
dellava la bella statua,sia il principe che la do-
nava, abbianocomune il desiderio che il lavoro
ROB Bin 80tŠfStÉO alla vista del pubblico. Senza
ciò l'opera stessa perderebbe metà del buon ef-
fetto che deve produrre, dacchè la ricordanza
dei grandi fatti raccomandati ai pubblici monu-
menti sia sprone fortissimo a farne altri che a
quelli si qvvicinino. Ma quale sarà il Inogo più
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Pianta organicadegli impiegati e serventi nella
segreteria della B. Università di Caghari.

Stipendio
1 Segretario-economo. . . .

L. 1,800
1 Applicato . . . . . . .

. . » 1,200
1 Inserviente.

. . . . . . . . » G00

Totale
. . . .

L. 3,600

Firenze, addi 28 giugno 1806.
Viste d'ordine di 8. A. R. il Luogotenente Generale

18 ministro segretariodi Stato
per lapubblica satruzions

ELari.

Il numero 3047 della raccolla ufßeiale delle
legga edei decreti del Regno contieneil gegisente
decreto:

EUGENIO PluNPIPE Ð! SAVOJA-CAR1GNANO
Laogotenente Generaledi S. R.

VITTullIO EMANUELE II
ram emana almio a paa vol.orrA BRI.E.A MAZIONS

RB D'ITAIAA

In virty delPantorità a Noi delegata,
Vista la pianta organica degP impiegati e

serventi nella segreteria della R. Univer sità di
Sassari annessa al bilancio passivo del Mini-

stero della pubblim istruzione del corrente

esercizio, e quella degl'impiegatieserventi nella
segrete-ia della R. Università di Siena appro-
Tata%ol R. decreto del 26 laglio 1863;
Riconosciuta la convenienza di modificare le

piante medesime;
Sulla proposta del ministro segretario di

Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretismo :
Articolo unico. È approvata la pianta orga•

nica degl'impiegati e serventi nella segreteria
della R. Università di Sassari e Siena che va

annessa al presente decreto ed a firmata d'or-

dine Nostro dal ministro sepetario di Stato
per la pubblica istruzione.
Ordiniamoche ilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato,sia insertonella raccolta ufli-
ciale delle leggi edei decreti del Itegno d'Italia ,

mandando a chinnque spetti di osservarlo e di

farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 28 giugno 1866.

EUGENIO Di SATOJA.
Baari.

.Pianta organùn degli impiegatieserventinelle
segrettrie delle Universitâ di Sassari e
Siena.

Università di Bassari
Stipendio

1 S tario economo . . . .
L 1,200

1 A licato
. . . . . . . . .

> 1,000
2 Serventi . . . . . . . . - · • 940

Totale . . .
L. 3,146

Università di Siena
Stipendio

1 Segretario economo . . . L. 1,800
1 Applicato . . . . . . . . . s 1,000
" 2 Serventi . . . . . . . . .

. » 1,500

Totale . . . L. 4,300

Firenze, 28 giugno 1866.
Visto d'ordine di S.A. R.

11 Luogotenente Generale di S. M.

Il mimagro œgr. di Stato per la pu66. istrur.
Baari.

EUGENIO PRINPIPE Di SAVOJA-CARfGNANO
Laegotenente Generale di 8. M.

VITTunio BalANOBlÆ li

rza â¾AERA BI DIO E PER TOLONTÀ DR.La NAZIONE

Its D'ITALIA

Invirtà dell'autorità a Noi delegata,
Veduto l'articolo 2 della legge 3 agosto 1857;
Vedata la tabella degli aspiranti inscrittisi

per gli esami di concorso ai posti racanti del
11. collegio CarloAlberto per gli studenti delle

provincie in Torino :
Sulla proposta del ministro segretario di

Stato per la pubblica istruzione;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico..Gli esaalidi concorso ai posti

vacanti del R. collegioCarlo Albertopergli stu-
denti delle provincie in Torino, che comiilcie-
ranno,11, giorno 6 gagosto del corrente anpo,
avranno luogo nelle città di Torino, Alessandria
e Cagliari.

11 predetto ministro è incaricato dell'eseen-
zione del presente decreto.
Dato a Firenze, li 14 luglio 1860.

EUGENio Di SAVOJA.
Esan.

Con decreto del Luogotenente Generale di
Sua Maestä in data p. p. giugno,Perazzicom-
mendatore ing. Costantino, ispettore generale
presso il 3ILBÍStero delle finanze, venne, dietro
sua domanda, dispensato dalle funzioni di se-
gretario generale del Ministero di agricoltura,
industria e commercio.

Con Reale decreto del 17 giugno scorso S. II.
hanominato il car. Vincenzo Cuciniello, già di-
rettore della Cassa Ecclesiastica di Napoli, a
censore centrale nell'uflicio di sindacato isti-
tuito presso il Ministero delle finanze per l'ispe-
zione alle società commerciali ed agli istituti di
credito, a termini del R. decreto 27 maggio p. p.
E cou altro Reale decreto del 30giugno p. p.

furono nominati al posto di ispettore nello
stesso ufficio:
Babi cav. Cesare, già commissario governa-

tivo presso la Banca Nazionale in Napoli;
Rossi cav. prof. Gabriele, id. id. in Bologna;
Cordero di IIontezemolo cav. Enrico, già

commissario governativo presso la società in-
dustriah e di credito in Torino;
Pozzoli cav. ingegnere Luigi, id. id. inFi-

renze;
Fiorentini Mariano, già commissario gover-

nativo presan la Banca Nazionale in Genova;
Campora Giuseppe, id. id. in Brescia;
Coppon Francesco, id. id. in Palermo;
Vereni Masin car. Enrico, già commissario

governativo presso le società industriali e di
credito in Afilano;
Bagnoli Leopoldo, già commissario governa-

tivo presso la Banca Ñazionale di Modena;
Natoli Luigi, id. id. in Messina.

Con Reale decreta del 17 giugno 1806 Fran-
chi Andren, già aggiunto giudiziario presso
il cessato tribunale provinciale di Como attual-
mente in quiescenza, venne collocato a riposo
per motivi di salute dietro sua domanda.

Con R. decreto delli 16 corrente mese i sot-
toindicati individui che comprovarono di riu-
nire le condizioni volute dai RR. decreti 7 gin-
gno scorso e 16 corrente luglio, coi quali venne
aperto un concorso a 100 posti da sottotenentä
nelle armi d'Artiglieria e del Genio, sono nomi-
nati sottotenenti nelle armiloro controindicati.
I medesimi dovranno presentarsi il 1• agosto

18ß6 in Venaria Reale, al comandante la scuola
. d'applicazione delle armi d'Artiglieria e Genio
presso la quale debbono attendere ad un corso

teorico-pratico, con diffidamento che coerente-
mente alle norme pubblicate nella Gazzetta Uf-
ßciale del Regno dell'8 giugno scorso, n* 157,
chi non si presenterà 4 giorni dopo il I agosto
soprafissato, verra considerato come dimissio-
nario, a meno che constati, con autentico docu-
mento, un impedimento di forza maggiore.
Toschi Luciano, soldato nel 14•fanteria - ar-
tiglieria.

Franchetti Federico, id. nel 2• granatieri- id.
Saccheri Giovanni, id.nel2 zappatori-genio.
Bravi Girolamo, id. nel 50• fanteria- id.
Chinelli Giovanni, sergente nel 40* id. - arti-
glieria.

Florio Giuseppe, soldato 1• zappatori- genio.
De Casa Stefano, id. nel 69• fanteria- id.
Fantoni Girolamo, caporale 11el 2e zappatori-
idern.

Badia Giuseppe, soldato nel 2•gtanatieri-ar-
tiglieria.

Monturi Giuseppe, id. nel 6• fanteria - genio.
Tosatti Giovanni, id. nel 6' artiglieria - arti-
glieria.

Capelli Ginsappe,caporate nel 1•zappatori -
genio.

Valerio Giulië, s^oldato Savoia cavalleria - ar-
tiglieria.

Righi Celso, id.Set 6•fanteria- id.
Begiato Silvio, id. nel 2•zappatori- genio.
Ghisalberti Pietro, id. id. -- id.
Bellinato Alfonso, id. id. - id.
Masera Giuseppe, id. id. - id.
Giannini Manfredo, id. nel 10 zappatori - id.
Pestalozza Giuseppe, id. nel 53" fanteria - id.
Vinsani Contardo, id. nel 1• zappatori -- arti-
glieria.

Farnocchia Paolo, id. nel 6• artiglieria- id.
Botti Contardo, id. nel 16 zappatori - genio.
Celi Giovanni, da Massa (Carrara)- id.
Baldini Egidio, soldato nel 16 granatieri - id.
Lucchi Giuseppe, goldato nel 70° fanteria -
artiglierta. >

Clavenzani Carlo, id. nel 2• zappatori- genio.
Righi Cirillo, id. nel 5° Artigliepa - artiglieria.
Camozzi Giov. Maria, id. psaari di Piacenza-
idem.

Pavesi Vincenzo, id. nel 17 fanteria- id.
Guzzi Palamede, id: Savoia cavalleria- genio.
Ilolla Luigi, id. nel 1•zappatori - id.
Passarelli Carlo, id. id. - artiglieria.
Zampi Paolo, id. id. - genio.
Bortolani Giuseppe, id. nel 4• artiglieria-ar-
tiglieria.

Napolitano Giosuè, da Sperone (Avellino) -
idem.

Motura Oreste, soldato nel 46' fanteria- id.
Albinola Agostino, id. 3• granatieri- id.
Iliboni Costantino, id. 2' zappatori -- genio.
Pedroli Riccardo, id. id. - id.
Dossena Michele, id. id. - id.
Vitali Giuseppe, id. 5° artiglieria- artiglieria.
Alberti Giovanni, id. id. - id.
Tamburelli Carlo, id. 64' fanteria - genio.
Pizzorno Biagio, id. A bersaglieri - id.
Stanzani Giovanni, id. 29'fanteria-artiglieria.
Petit Bon Ugo, id. 28•id.- id.
Vitali Carlo, id. 7· granatieri - genio.
Passerini Gio. Batt, id. 1• zappatori- id.
Centaro Angusto id. 4 granatieri-artiglieria.
Lambert Adolfo, soldato nel 20 artiglieria-
idem.

Cave Eugenio, id. ussari di Piacenza- id.
Farina Gaetano, id. nel 1' reggimento volon-
tari - id.

Gazzi Fermo, id. nell'86 id. - genio.
AngelettiAristodemo, caporalemaggiore nell'80
id.- artiglieria:

Ricci-Signorini Francesco, soldato nel 9 id. -
idem.

Giubari conte Scipione id. nel 1* id. - id.
Mariani Felice, id. id. - 16.
Vianelli Giulio, id. id. - id.
Pagani Enrico, id. id. - id.
Ravasio Giuseppe, id. nel 9• id. - id.
Galleani Vincenzo, id. nel 5•id. - id.
Rota Lorenzo, id. l' id. - id.
Asteo Alessandro, id. 9• id.- id.
Crescenzi Ercole, id. id. - id.
Antico Luigi, id. id. -- id.
Mattioli Vincenzo, da Montecchio (Reggio Em.)
- id.

Sartori Eugenio, da Castellaro (Mantova)-id.
Brambilla Edoardo, da Milano- id.
Berti Bartolomeo, da Carciato (Trento)-id.
Gatti Girolamo, da Voghera - id.
Fioruzzi Ambrogio, da Piacenza - id.
Cassiani Ingoni Luigi, da Finale (Modena) -id.
Giorgini Giorgio, da Modena- id.
Moschetti Stefano, da Cuneo - id.
Trionfi march. Sigismondo, daAncona -genio.
Buongiorni Enrico, da Parma- artiglieria.
Mengotti Tranquillo, da Schio (Vicenza)-id.
Fonato Carlo, da Tiene (Vicenza) - id.
Maccabrum Erminio, da Broni (Voghera) -id.
Cooeani Francesco, da Cividale (Friuli)- id.
Campanelli Felice, da San Giovanni a Teduccio
(Napoli) - id.

Bertana Enrico, da Casale- genio.
Da-Como Giuseppe, daBrescia- artiglieria.
Nosari Aniceto, da Guastalla- i t.
Cacciavillani Antonio, da Crespadaro (Vicenza)
- idem.

Silvani Antonio, da Bologna- id.
Brentano Giovanni, da Como- id.
Angeli Luigi, da Verona - id.
Anzidei Vincenzo, da Spoleto - id.
Didioni Giuseppe, da Milano- genio,

De Feo Luigi, da Napoli - artiglieria.
Aveta Gaetano, id. - id.
Toneker G¢glielmo, da Roma- id.
Torti Ludovico, da Frosinone (Roma) - id.
Ponti Carlo, da Padova- id.
Gonella Enrico, da Torino - id.
Iloviglio Damiano, da Poidenone (Friuli)- id.
Codevdla Giovanni, da Bologna -- id.
Gioppi Antonio, da Mantova- id.
Bercherle Gio. Battista, da Verona - id.
Della Bona Luigi, da Chioggia (Venezia)-id.
Mancini Pindaro, da Panicale (Perugia)- id.
Ricci Antonio, da Sassari- id.
Cattaneo marchese Carlo, da Genova- id.
Miglioli Vincenzo, da Pavia - genio.
Valli Carlo, da Imola - id.
Rezza Amelio, da Ceva (Mondovi)-id.
FoàLeone, da Genova - id.
Caleffi Giovanni, da Carpi (Modena)- id.
Davalli Massimo, da Reggio (Emilia) - arti-
glieria.

Ferrari-Moreni conte Luigi,da31odena- id.
Carli Raffaele, da Pistoia - genio.
Grillo nobile Alessandro, da Chiavari - arti-
glieria.

Ramorino Luigi, da Genova -- id.
Mazza Francesco,da Valle Piana (Salerno)-id.
Ricci Federico, da Parma - id.
Cigolotti nob. Cesare, da Sedrano (Friuli)-id.
Pavese Talete, da Parona (Pavia)- id.
Monticelli Ermanno, da Parma- id.
Fano Cesare, da Mantova -- id.
Silvestro Stefano, da Cuneo - id.
Moschini Giuseppe, da Vercelli - id.
Ricolfi Giuseppe, da Cavour (Pinerolo) -genio.
Garino Pasquale, da Montabone (Acqui) -arti-
glierla.

Boggio Cesare Emilio, da Novara- id.
Ventura Sebastiano, da Terranova (Caltanis-
setta) -- id.

Ruggeri Nicola, da Gavazzaro (Tortona) - id.
Boldrini Edoardo, da Bologna -- id.
Cardone Francesco, da Napoli- id.
Canini Guido, da Fabro (Orvieto) - id.
Itomeo Igazio, da Messina- id.
Bonardi Egidio, da Soragna (Parma)- id.
Fumagalli Saturnino, soldato nel 2' zappatori
-- id.

Zuccari Luigi, id. nel 10 reggimento volontari
- id.

Grecchi Francesco, id. nel 20 id. - id.
Ferrari Achille, id. nel Go id. - id.
Caimi Filippo, da Milano - genio.
Cornacchia Fraticesco, da Soresina (Cremona)
- artiglieria.

Bifn Francesco, da Milano - id.
Spaggiari Goffredo, soldato nel reggimento lan-
cleri V. E. - gemo.

Maino Giuseppe, sergente 8• artiglieria- arti-
gheria.

Paolella Achille, soldato nel 1• zappatori - id.
Cislaghi Giuseppe, furiere nel47°fanteria-id.
Remiddi Quirino, da Velletri - id.
Santucci Sebastiano, da Novelli (Abruzzo 2•)
- id.

Rambaldi Antonio, soldato nel 2' zappatori -
idem.

Anselmi Pietro, sottotenente nel 26• fanteria --
idem.

Casiraghi Ercole, da Rho (Milano) - id.
Baldi Alfonso, da Reggio (Emilia) -- id.
Zanni Luigi, da Scandiano (Reggio Emilia) -
idem.

Frisciotti Ugo, da Ancona- id.
Civitach Napoleone, da Mirano (Venezia)-id.
Demetrio Salvatore, da Nardi (Otranto) aspi-
rante contabile del genio - id.

Rubini Giuho, da Dongo (Como) - id.
Rosselli Francesco, da Tortona -- id.
Con decréto ministeriale del 16 luglio 1866 i

sottodescritti individui stati nominati medici di
battaglione nel Corpo sanitario dei Volontari
Italiani con decreto ministeriale del 23 giugno
p. p. non avendo raggiunto la loro destinazione
sono considerati dimissionari:
Manca dotter Giuliano di Sassari medico di
battaglione nel 3•reggimento;

Pirro 41 Porcia conte all'ospedale Maggiore di
Milano, id. nel 3' id.;

Granata dott. Francesco di Codogno, id. nel
1• id.·

Cerbelli' dott. Pásquale di Napoli, id nel 6•id.;
Galvagni dott: Ercole di Bologna, id. nel 6•id.;

Zuzzi dott. Enrico di Pavia, id. nel 9•id.
Ghisleni dott. Francesco di Brescia, Id. nel
10• id.

Con decreti ministeriali del 15, 27 e 30 mag-
gio e del 6, 8, 11, 17 e 19 giugno ultimi scorsi,
il ministro della pubblica istrusione As fatto
is seguenti nomine e disposiziemi;
Suriani Carlo Cesare, nominato censore di

disciplina nel liceo ginnasiale o convitto nazio-
nale Filangieri di Monteleone;
Piccinelli Bartolomeo, nominato incaricato

di lingua italiana, storia e geografia alla classe
1· della scuola tecnica di Brescia;
Grimaldi Bernardo, prefetto di camerata di

2• classenel convitto nazionaledi Salerno, tras-
locato nella stessa qualità presso il convitto
nazionale Vittorio Emanuele in Napoli;
Pradenzano Francesco, reggente PufScio dis

1• assistente nella biblioteca dell'Università dia
Napoli, nominato Itasaistenta.nella,biblio.tecA -

medesima;
GozziniVincenzo, maestro di disegno nel Re-

gio Istituto della 88. Annunziata in Firenze,
collocato a riposo sulla sua domanda• -

Paini sac. Stefano, direttore delk senola
Reale iñferiore di Sondrio, colIðcito a riposo ¡
Bova sac. Salvatore, restituito alPuf6cio da

direttore spirituale provvisorio nel R. ginnasio i
di Noto-
De Suctis Giuseppe, reggente di una delle

due prime classi nel liceo ginnasiale di Sa-
lerno, dichiarato dimissionarlo da tale ufBoio;
Contini Efisio, in aspettativa, richiamato ,in

attività di servizio nella qualità di prof. reg-
gente di storia e geografia nel R.liceo Seinà di
Girgenti, i

-
i
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CASSA CENTRAI.E DEI DEPOSITI I DEI PRESTIIL 9

PRES$0 LA DIREEIONE GENIBALE DEL DEBITO.PCEBugt
- mansaxop'prna. casqua
(Prima pubblicasiONG

Coerentemente al disposto degli Èrticoli Ì78
e 179 del regolamento per le Casse dei deþoaiti
e dei prestiti, approvato con R. decreto 2&age;
sto 1863, n• 1444, si notifica per normajgli g
possaaverviinteresse, che essendo stato denun-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento della
cartella sottodesignataspedita dall'Amministrg-'
zione della Cassa dei depositi e prestiti di TW
rino, ne sarà rilasciato ilduplicato appenátras.
corsi sei mesi dalla data in cui avra inogo la
prima pubblicazione del presente, che sarà rilie•
tuta ad intervallo di un mese, e resterà di pieg
diritto annullata la precedente.
Cartella di deposito n• 20610 per life 3,000 a

favore di Curotti Antonio assoldato anziano del
49' reggimento fanteria.

Torino, li 12 luglio 1806.
R Dirsuore Capo di Dinisions b

Unssou.
Visto For rasministratore Centrafe

G
r

11 Miriistero delle finanze ha ricevuto da mi
anonimo un biglietto di banca da lire 50 ed ung
marcada bollo da lire 10 a titolo.direitihizione
at Governo.

.
;

Questa somma venne tosto versata nella Tem
soreria centrale dello Stato.

NOTIZIE ESTERE

AUSTRIA.-La Gazzetta di Vienna pubblica
la seguente legge valevole për tutto l'Imperò
sull'apertura d'un credito di 200 milioni di fio-
rini val. a.:
Onde ottenere i mezzi pecaniari necessari

negli attuali lúsogni della guerra, e per assica-
rare la continuazione delP azienda dello Stato,
econcertatadall'invasionenemiàà, troß, in liiite
alla Mia Patente del 20 settembre 1865"(bull.

conveniente per collocarvi la Civiltà dello scal-
tore Fedi, alta tre braccia e mezzo, e scolpita
nel più bello e delicato marmo statuario, chefe
cavedi Carrara possan furnire? A nostro avviso

eenviene trovarmodo che la statua venga espo-

sta al pubblico, e non alle intemperie: ospia
collocarla in luogo dove l'affluenza dei passanti
siia molta, e pure il delicato lavoro rimanga pro-
tetto dai guanti che allo scoperto non si sapreb-
bero evitare.Ammesso ciò, ci spingeremo pur
anco a dire dove potrebbe essere luogo adatto

per collocarla; se non altro per risparmiar fa-
tica all'onorevolemunicipio, sopraccarico com'è
di tante faccende. I luoghi che ei paiono da ciò
sono due: la loggetta del Bigal.lo e il cortileÀi
Palazzo Vecchio. Eleggeudo la prima, la statua
dovrebb'essere situata lungo la parete interna
del peristilioebeprecede la cappelletta,perguisa
che restasse a sinistra di chi entra nella loggia
da via Calzaioli, e di prospetto dalla parte di

San Giovatmi. Eleggendo il cortile a Palazzo

Vecchio, converrebbe rinmovere il gruppo che

ora si vede con efetto noa troppo gradevole,
campeggiare nella nicchia praticata di fronte

alla parte maggiore,ossirveroa faraltra mcchia
dall'altra partepersecogliervilannovascoltura.
E per dire tutto quello che pensiamo su questo
soggetto in una volta sola, preferiremmo Pa-
lazzo Vecchio al Bigallo.
1 dalla ringhieradi quel palazzo, nella notte

memorabile, che fa proclamata al popolo gre-

anito e ansiosamente aspettante la unione della

Toscana alla patria comune; è in quel palazzo
dove si r.,ccolse più annidopo ilfrutto di quella

votazione, essendo Firenzecapo d'Italia, e ospi-
tando nelvetusto edifiztola rgogrenenlanza di
un' Itaba quasi ura; e pare qumdi cy nessun

luogo meglio di quello sia ath alla collocaziof
di un'opera d'arte the tanti evend splendidi e
fortunati rappresenta e riassume. Può brei che

sorgaqualcunoasuggeriraluogo più CODY€nieniG
e mai di certo non ei ostineremo nell'avviso po-

stro, essendoci indifferente che il lavoro delFedi
si vegga in un puni anzichè in un altro della

città, purehè si vegga, e non rimanga chiuso
fra le pareti gi una sala, o espostoaiguasti delle
intemperie.
Del resto noi siamo lieti quanto mai si possa

in vedendo come la buona tradizione artistica

in fatto di sculturanon venga menonella patria
di Bartelini. E già vediamo giovani che qui
convengono da lontane provincié d'Italia, e die-
tro la guida degli antichi maestri come de'mo-
derni dien mano ad opere, le quali sono buon
indizio di quelle che potran fare in tempo non
soverchiamente remoto. Fra questi va noverato
il signor Fratellone di Caltauissetta, 11 quale
modellò ed e'seguì per la sua citià natale un
busto alto piùþe Ipezza ligura rappresentante
il divino poeta. Dovendo essere collocito nella
sala maggiorediuna bibliotecache dall'Alighieri
prese nome e in punto da poter essere veduto

da tutti i lati; if Fiatellope lo fini con uguale
accuratezza ed amore sia nella parte Anteriore
che nella poiteriore La figura di Dante non à
certamente quileceladiede Giotto riell'afresco
del Palazzo Pretorio, chè if Fratellone per ser-
vireall'estetica piuttosto çhä alla velitä storica
la immaginò piùlella e maeitoda che non do-
vess'essere nel vero. 11 che peisifro noti isceina
pregio al lavoro del gioianeiscilltore, il quale
mi poço più prebbe fatto una statua in piedi
avendo il busto le braccia intêie e le inani di

squihiti fÈttura. È qúesto íl primo lavoro, o
quasi, cgfi tt dal signor Fratellone, ed ò così

eiregiaruente condottà che non esitianio punto
a >reconizzú bene del suo avvenire ar-I

eneoinigre secondo si conviene 1artista,
non vogliamo lasciare senza lode co; ro che

proydevanoperlaprima voÏtA di tina pub-
blical>ibhow? Iseitti dicultaiiisietta, e quella
dedicavano a colui cacyl evo Po¢me

Descrisse Amade a tutto t'univuÂ

Questo culto prestato nel tempio delle lettere
alla memória dèl maggidt sacerdote ch'avesàero
in Italia è grandemente icommendevole, e noi
vorremmo avere di fiequente occasione diodta-
re in queste appendici fatti simiglianti. E occa-

Bione simigliante ce la potrebbe fornike, auti ce
la dovrebbe già avere fórnita la dittà di Colle
che fu patria d'Arnolfo, e che è privadi un rilo-
numento che ricordi il glorioso antenato. Al-
cuni benemeriti cittadini ordinaronöi è già
qualche tempo, il bonetto di un busto dell'im·
Inortale architetto, a Sånta Maria OlFiore,
al valente ReginaldoBi)àinini, il qualecon quel
sapere e quelPamore all'arte the è tutta cosa

sua si accinse al leväyo lo condusse brava-
mente al fine. Koi abbiamo veduto l'Arnolfodel

Bilamini príma che fosse spedito a Colle, e pos-
siamo dire in tutta sua lode come esso sia riu-
seigo per nulla inferioré þer l'espressione del
volto alla hellisshpa statua del Pampaloni. Ri-
mane ora che i Collegiatif, i quali Venerano la
ineploria di uri tant'uomo quale fu Arnolfo, si
adopérino a dimostrare là loro venerazione al-
trimenti che a fatöte. Unbusto, per quatitoco-
lossale da collocarsi nell3ula del amnicipio, o
dove si stimilpia conveniente, nonpuò essere
una sliesa falé da nda potersi onmportare da
un'intera cittå, tant più ¢he are Amo il ta-
lente giovane che d vrebba spolpirlo, Amánte
com è delParte e deltà gloria d'Italia, non trie-
tebbe jl 11sttrin a do glî fússe 16 ato il

layoro.
I eccoci qui al solito, ridotti fra uscio e

muro, senza carta súftidienteper tirare innanzi

(juesto Ûofriere, e con lle dose ancora da dire

che pure richialerebberg di molte parole. Per
altro questa vette non thnanderemo a Siglior
tempo il parlarne, riop volendo noi the di AY-

venge di Ÿedercele invecchiare sul fogliolino
dove le abbiaào appuptite. Solo la inandanza
spazio ci CObtringerà id essere brevi, il chise
iò riuscire sýacevole a noi che scrivia:ho è

certo per quelli che leggono. In questo mondò
vi è coltipensahione in ognÏ cosa.
E prims ði tutto acceaneremÃdivolo agli uti-

lissimi trovati del colonnello Perelli lombardo,
e diciamo utilissimi non solamente perchè tali
þatvero a noi ignari di meccanica e di milizlå,
ma perchè veramente furono così giudicati
da uomini d'artt e da professori che li vi-
dero, e li esaminarono attentamente, e ne pub-
blicarono rapporti per vid della stampa. La più
notevole inven2ione del Perelli è unabarca niec-
canica, di elegantissima forma, divisibile in
quattro sezioni che si portano agevolmente a
dorso da due muli, e si montano e si smontano
in pochi minuti da tre uomini. Puð servire egual-
mente bene a giudizio degli infelligenti, e pel
passaggio contemporaneo di un fiume o ritegno
d'acqua qualsiasi, in pochi momenti, da gno o
più corpi d'armata, e al teinpostesso può essere
usata per la costruzione di scafe e ponti da
guerra.
Altra bella invenzione del Perelli à la sua

tenda insieme coi htti da cámpb, solidissimi e
leggerissimi, non pesando essi più di tre chílo-
logrammi per ciascur‡, e portandosi arrotolati
con pochissimo ingombro sullö zafno dei soldati.
Colle tende e coi letti vecchi si pi'ovvede «ssai
bene all'igiene del soldato, e ad Altentare le
gravi malattie, siccome le febbri reumatiche, le
oftalmig ecc. ecd. prodode dall'mnidita del ter-
teno, dal decubito sulla paglia, e via-dfåendo.
phi amasse vedere ttttte gueste cose,perapprez-
zurle piii che non si possadal brevenostro "::Ino
non ha a far altro che Allii ud) chiostro di
Santa Maria Novella, dove il Perelli stesa colla
m.ggior gentilezzp del mondo fa la desorizione
delle sue belle instazioni.

Anco non vogliamo lasciar senza menzione
onorevole la çura che si daWoo î Fidrentini per
sovvenire i feriti ele famiglie dei prodi che sono
al campo in difeig della patria.
Alla gentile schierW delle nostro si te si

aggiunse di questi giorni mad. Favard de Lan-
glade, che fiorentina di affetto se non di nasci-
ta, volle per essa contribuire al generoso pro-
posito con larghissima offerta in cavalli, in og-
getti, in denaro; e provareuna volta di piii che
bella persona Ëlberga seËpfein EËlla, e la
causadelPumanità e della libertà comune in chi
sente nobilmente à liberamenti semia getË:
sione di nazionalità.
E io vi dico in verità che quasi quasi è una

soddisfazióne a rimanere feriti," Indipenòente-
inente dalla coscienza di sagrijcarái per ån sa-
crosanto dovere qual è la liberazione del pro-
prio paese dallo straniero.
A vedere tante persone gentili prendersi cura

di voi, pensare alle famiglie che iimangono de,
solate, sovvenirle, riunirsi in isituadiiglie e
correr dove si può più abbisognare dell'opers
zelante ed amorevole di chi cerca alÏeviare le
sofferense fisiche e morali, Ecosiproþriamente
che cdmmuove, e fa giudicare jiii faidre¾.
mente che non soglia farsi dël cuore ûtnano
Non v'ha artifiéib å cui moil si rii rra g

accrescere i mezzi al succorso, 4 tatti tieàcono
-assai bene perchè hanno per eàsi il compenso
delPuniversale. Giotut sono il Giardino zo io.
glco teseand; presso lá Cascine, si aprì a una
festa campeytre per güesto generosissimo sco-
po, e la solama raccolta non fa picãöÏa, e la
gente edeorsA si diverfì ineglio pWla etrtèzia
di fare con ciò una 'ouona e patriottita aziàne.
Perh3 'e pantere; le jer(à, i léoni ydssono ser-
Vire di mezio a fare il behe;1ntto ata a voleía
V'ebbero gentili signore, in gtán ebpig;Tin.
sica passabîle, e fuochi d'artifizio di assai bel-
Peffetto, e tailldaltii trastulli e sellazB cluËnon
vo'descr iverejeiläisciarvÏ $1 piãeóri dÌ goderpo
da per voi stesbi, se avverrà dhe tali Íebte 4 r -
hovino.



At ma ..* ' DELABGNO ALIA

delle leggi n• 80) ëopo udito iÍ Mio Consiglio
di ministri di ordinare quanto segue: 4.

I. È aperto al Mio ministro ai finanza un
credito di 200 milioni di fiorini Val, a., ed egli
è autorizzato a procurarsi tale somma, o me-

diante un prestito volontario da conchiudersi
alle migliori condizionipossibili, ocoll'anmento
delle note di Stato create in seguito alla Mia

patente del 5 maggio 1866 (bull. delle leggi n•
51) ovverD mediante una combinazione d'en-
trambe queste misure. .
IL Fino a tanto che le circostanze permettano

di realizzare, an tito odi emettere formali
note di Stato, la priv.nazionale austriaca
dovra antici ,anconunciando col giorno d'og-
in forza presenta legge resa necessaria

dalle argenti necessità dello State, i mezzi ne-
secondo il bisogno dello Stato,.per ora

fino 'Impe'rto di 60 milioni di fiorini in note
di Bauce, verso pieno indennizzo delle spese di
fabbricazione.
111..11pagamento di tali anticipazioni avverrà

escInsivatnetste colle proprie note della Banca
nazionale, .in gliisa, che le somme che perver-
ranno dal prestito da emettersi, e respettiva-
mente l'equivalente delle ulteriori note di Stato
da emettersi eventualmente sieno destinate in-
nanzi tuttoalla totale ammortizzazionedelle an-
ticiplitióni.
IV Fino al totale pagamento delle sm1dette

antibipazioni, che dovranno essere soddisfatte
alla pin lunga un anno doýo la conclusione della

& ancorà aggravata da om IRO.tecarie.
V Fiño a tanto che non sieno pagate per m-

t o lá antici¡iazioni fatte dalla priv. Banca na-
nale austriaca, song egmangono sospese

disposiziom dia suoi statuti approvatt
egge del 27 dicembre 186; (bullett. delle

legga dell'anno 1863,h 2) colle quali non è in
consoqsaiza questa legge, compreso l'obbligo
della Baùca nazionale di nprendere i suoi pa-
gamenti lii danaro sonante.
VI La Commis3ionedi controllo del debito

dello Stato ierrà in evidenza gl'importi delle
singole anticipazioni, á fangerà il suo afficio
nelle misure da prendersi nella loro restitu-
zione, a norma della legge del 27 ottobre1865
(bull. delle leggi río 107).
VII. B Mio muustro di finanza è incaricato

dell'esecuzione della presente leggg.
Vienna, 7 luglio 1866.

Faiscasco GIUSEPPE m. p.
Belú¾i, m. p. Larisch m. p.
MESSIco.e Sotto il titolo 13 Messico e gli

ßlati Uniti la Erance ha il seguente articolo
sulle relazioni fra quella repubblica e l'impero:
Tutti sanno, dice la France, che fra tutte le

cireestanze che in altri tempi hanno più contri-
buito ad accrescere le difficoltà dell'impresa
messicana, la più graveera il contegno diffidente
ed ostile degli Stati Uniti.
Non v'era soltanto da temere che il gabinetto

federsleperlesuecattiredisposizioni a riguardo
dell'imperatore Massimilianovolesse porreosta-
li alla sua opera politica, ina bisognava an-

co¾ entare che l'intervènto dega Franciaal
Mesenco non altaraske le nostre relazioni colla
grande repubblica amëñcana.

' *

Aveya:no la soddisfazione dipoter constatare
i pericoli da quesglato andavano ogni

giorno seemando. Un sensibile miglioramento
si è prodotto -agli Stati Uniti in segaig alla
spontanea deliberazione presa dall'imperatore
di richiamare entro diciotto mesi le sue truppe
dal Messico. La pubblica oisinione fino allora
sosi pertinace e -colla stampa ed alle Camere
in spingere ad una rottura collaFrancia,si fece
premura di prendere atto di un fatto il quale
sopprime qualunque soggetto di divisione fra i
due governi, e considera omai con calma la
'questioneamericanaridottaa queste proporzio-
m. Giova sperare che il gabinetto federale tro-
yerà in queste disposizioni concilianti ynove fa-
cilitazioni per persistere nella neutralità alla

quale precedentemente si era impegnato.
Cosigù volte si rinoovarono i tentativi per,

appoggiare 8 clitima di Juarez antecipando da-
maro, ed in questp. senso nel marzo venne pre-
sentata el Congo una,progosta che sinora
non potð'rmscire.
Piin tardi in occasione della discussione sui

crediti concernentila esposizione noirersale del
1867 si. tentò riprodurn,le stesse presenzioni,
un membro pro'panëvadiinétter per conditiorier
a questi crediti il ritiro anticipato delle truppet
francesi dal Meåsico.
Il generale Banks con molto senno ha fatto

osservare chequell'emendamento eža ignpolitico,'
e ebenonbisognami sagrificare gl'interessidella
industria nazionale a suseettibilitàdi tal natura,
e che in ogni caso la questione del Messico era
afatto distinta da quella della mostra univer-
sale. L'emendamento'fggitirato.
Infme il 26 giugno lo stesso generale Banks

presentava al Congresso la sua reissione sulle
diverse mozioni relative al Messico. Senza dub-
bio il Comitato incaricato d'esaminarla non ri-
nunziò a far delle riserve fondamentali sulla
conseguenza della nostra spedizione, ma declinò i
qualungve misura aggressiva contro l'impera-
tore Afassiniiliano,esidichiarò soddisfatto delle
condizioni nelle quali si adempirà lo sgombero
delle truppe francesi, e più ancora si mostrò
partigiano deciso dell'alleanza cordiale col Go-
yerno dell'Imperatore.
Questi ad altri fatti ancora provann la calma

che gradatamente sopravenne agli Stati Uniti
nella questione messicana.

Senza dubbio in qualcheduno di quelli del
nord si possono osservare opiniolli esagerate a
questo riguardo, ma queste sono puramente in-
divi<luali, e per lo più non hanno alAro scopo
che di dar soddisfazione à necessità di partito,
sovesti volte passeggiere.
bla a misura che risalta la situazione creata.

dall'imperatore Napoleone diminuiscono le su-
scettibilitàdell'opinione americana riguardoagli
affari del Messico quando l'occupazione di que-
sto paese per parte della Francia costituiva uno
stato di cgse permanenterisultantedalla guerra,
il pubblico ne faceva l'oggetto delle sue reeri-
mmazioni incessanti. Oggi lo

_

agombero delle
truppe francesi sta per prmcipiate.
Da quel tempo scomparve la causa pill ir-

ritante delle diffidenze dell'America, e cambið
di faccia la stessa questione del soccorsi da
darsi ai dissidenti.
Ja un paese dove la sovranità popolare è do.

gma, le simpatie personali per Juarez non þo-
trebbers cosi facilmente gegenerare zu un in-

tervento armat A suo prqfitto. Sembra pin ra-
gionevole lasciare che11popolo messicano pensi
a disporre da solo di se medesimo.

Na ora lii iiffriktió colpisce tutti gli animi
sensati in America; ed èl'indebolimento del par-
tito juarista, e lo scandalo delle sue dissidenze
intestine.
I liberali, come essi si chiamano, avevano po-

tuto intendersi per giovarsi contro l'imperatore
Massimiliano della presenza di una forza stra-
niera sul suole messicano.
L'intervento francese sta per finire, ed i par.

titi i quali di lui si servirono per unirsi era re-
stano di fronte a tutto l'ardore dei loro compe-
titori: Santa-Anna, Ortega, Juarez tentano im-
pressionare in senso opposto l'opinione, ed i
politici del nord esitanti ed imbarazzati non
sanno più di chi fidarsi. .

Queste difficoltà banno avvalorata pressa gli
Americanila convinzione«che pel momento _la
condotta più saggia sarebbe di abbandonare í
liberali così come gli imperiali a loro stessi.
E tutto fa credere che gli Stati Uniti troppo

sentiranno la loro dignità ed i loro interessiper
ingerirsi degli affari interni del Messico.
Questo è almeno il consiglio che loro dà Ìl

giornale di NewYork,giornale chealtra volta si
è fatto osservare pel suo sev-animony contro la
spedizione francese,
« Non resta pia, dice l'Evening Post, che

lasciar il partito repubblicano combattere opn-
tro l'impero senza aiutarlo in alcun modo, ne
con nissun prestito. • .

.

Francia e Messico non dimandano di meglio.
Tuneau. - II Levant HeraÈ del 4 lui;Iiò

contiene le seguenti notizie sugli affari gella
Turchia: ,

È nata una digtcoltà tra la Porta e i Governi
italiano e prussiano che può condurre a qualche
risahato. 11 Governo prussiano si duole che le
autorità turche hanno rotto le lergi della neu-
tralità concedendo aglilusf.riäci Ti asso libero
sulle angaste lingue di terra a .g iSanto-
rino, sull'Adriatico, in quella parte di Dalmazia
che giace dentro terra. Vedremo ilmenuito.. *

Il Sultano andò alla.Portamercoledì perudir
leggere l'annuo rapporto del gran Constho sullo
stato generale degli affari. La httura isisfeool
con le solite cerimonie, e il documento era piu
lungo delconsueto. Parlava accuratamente delle
riforme compinte n4llpo, delle nuove strade,
dei vari mighoramegii imministrativi, dai quali
si spera che le provincie trarranno grande uti-
litào .

MU2]E E FATTI SIgR§1
IŸraMli ArnÀldi proprietari d'un collegio

prepantorio per le Regie scuole di marina m
Genova offrirong al Ministero della marina due
mezzi posti gratuiti nel loro istituto pfayore
degli orfani di uffizialinellaRegia starmamorti
combattendo nella guerra presente. i
Essi posero le seguenti condizioni al godi-

mento di tali posti gratuiti.
10 Uniformarsi alle norme stabilite daivi-,

genti regolamenti per gli aspiranti alla Regia
marina. . . a ' I

2• Essere forniti d'intelligenza idonea e di
convenientelmoralità sotto'pena di espulsione.
8• 1 giovani digori dovranno averela prefe-

renza sopra glialtri a giudizio del diregredel
collegîó.
R aninisfro della marina nell'accettare una

cosìpatriottica offerta consenti pure che si sta-
bilissero le condizioni indicâte dai signori Ar-
naldi.
- Dobbiamo aggiungere all'elenco delle of-

ferte di cavalli per l'esercito, quella del conte
Férdinando Rasponi colopnello della guardia
nazionale di Ravenná, il cinale presentava come
dono al Governo,'alla Coþmissione di requisi-
zione di cavalli in quella città un cavallo del
cospicuo VAlore di pre 3,000 circa.
-,R municipio di Procida (Pozzuoli) ha in-

viato al sindaco ;di Vappli per essere spedite
agli ospedali militari debeampo 16 casee di li-
monj in numernÀi 17,130, frutto della carità
cittadina.
- 11 Consiglio comunale di Cantagallo (Fi-

renze) stanziò una somma per sussidíare le fa-
miglie bisognose di alcuni fra i giovani del po.
10ane che si troyano nell'esercito per findipen-
denza della patria, e .

- Il Consglio comunale di Castel San (Jio-
ygnni (Piacenza) gasegnò un dono di lire 100 a

cascqng dei soldAti volontari i quali nelle bat-
taglie delfiptipe44egga nazionale verranno in-
signiti ,della modaglia del Valpr knilitare, e il
pindeco gjaliere Albesani aggiunse delproprio
un eguaLdopo di)ire 100.
Ai primi di mággio passato delibe ya di di-

stribuire lire 1,5ß0 in sussidio alle famiglie po-
vere dei soldati e volontari sotto le armi, te-
nendo in serbo altre lire 500 Ande premiare le
asioni di coraggio degli egegggolþti e volpntari.
Affinchè poi i sussidi riescisserosufficienti eda-
revoli venne aperta una privata auttoscrizione,
la quale in un solo convegno di persone bene-
stanti del Papse ha prodotta la sommadiL. 286,
e prorhette:di raggiungere go c‡¶ di poco in-feriore all'assegno del mumcipto.
-'R.Deputazione di storia patria per le pro-

vinciediRomagna, (Tornatadel10giugno 1866):
Il vice-presid nte cav. prof. I)occhi dà lettura

d'una lettera inedita a lui diretta dag'iligstre)
Borghesi e presenta una memoria pure inedita
di Pasqtiale Amati.
La lettera del Borghesi aggirasi intorno alla

questione sur una duplice via Flaminia nata
dalla dissidenza fra Livio e Strabone. Sostiene
contro il Monti, erudito bolognese del secolo
passato, che durante la repub61ica e l'impero
non fu mai pratisata una via da Bologna nel-
l'Etruria, e lo sostiene con quelladomestica co-
poscepzo gell'antichità romana che era in lui
mirabile. Sospetta egligtp gl¡o ne coytro-
verso passo liviand llononsa perduzi Aretime
il .Bononia debba imputarsi ad errore de'me-
nanti e si fa a diferalere Strabone con nuove e

dotte ragioni dall'accusa di Lly intentata611,
perchè, in vece di guidare l'Emilia a Piacenza
di qua dal Po, l'abbia condotta al di là di quelfiume sino ad Aguileia.
La memoria dell'Amati, citata con onore dal

Borghesi nell'anzidetta lettera, è un'apologia di
altra sua scrittura stampata in Sologna per il
Lenghi nel 1776 sopra ilpassaggio dell'Appen-
muofdfoda Annsbatecontro alcune obbiezioni
e<i opinioni diverse aúñó:gg dal Tirabaschi nel
l*libro della Storia dell'abbazia nonantolana.
Sosteneva l'Amati il capitano cartaginesp qver
tenuto la via che dafor11per MeldolaSärumkaata, 14giigéx11asentino i:¾viad Arezzo e mettes quindi per Chiusi, pel Tra.

simeno e Bolsena a Roma. Voleva il Tirai>oscS
che il valico d'Annibale dalla Gallia in Toscana
fosse avvenuto una via che si distendesse
da Modena a fastois. L'Amati difende ora la
saaopiuionecon prove criticheed erudite delle
quah questi sono i sommi capi.
1• Livio (libro iz) e Polibio (libro r) si ao-

cordano nell'afermare che Annibale pel suo
passaggio elesse la viapiin breve: ora la via Cas-
sia, quella appunto la quale corre l'Appennino
da Forli ad Arezzo, ò Ja più breve in generale
fra le vie che dalla Gallia menavano in Toscana
ed a Roma;
26 Specialmente poi la più breve per il capi-

tano d'Affrica il qualenon mirava aqualsiyoglia
luogo della Toscana, ma§roprio ad Arezzo ove
trovavasi Flaminio col ano esercito,. e cgumdi a
Roma,
. 8• Ed era invero anche difjicile, secondo la.
qualifica Polibio, como di natura paa montuosa
eper giunta non seleiata, tanto cheStrabone di
poi descrivendolaebbeadiria assaidigle an-
ch'egli (lib. v).
4•0he se il luogo di Polibio, quale il Tirabo-

schi lo riferisce nella traduzione del Casaubono,.
dà all'erudito modenese il significato di via inn-
sitata e nuova, com'esso giace nel testo greco,
sipresta ,più tosto all'intendimento d'una via
conosciuta bensì ma aspra in modo che paresào
nuova ed inanditaArgitezza lo eleggerla.
5• Tra Modena e Pistoia in fine non era via

di sorta à quel tempo, e cið inferisce l'Amati da
del.Catilinano oyesiparla delle motse
he di Catilina f l'060tCitO di A (ODIO

e i Meielloi i s

6• Clie se documenti del secolo Ir eXIr at-
testano l'esistensa d'una strada tra Modena e
Pistoia, oltre che non è fuor di contrasto se
trattasi d'una via da racconciare o da fare di
giang non possono ad ogni.modo recarsi in
prova che quella comunicatione esistesse Ik o
15 li mSËÅÃÑOe Ù·
vio faccia sboccare Annibale sotto Arezzo (alla
qual città nongi nega che la Cassia meni piùdirettaniënté dallaGallia)i inentre pia consen-
tpneo.gi movi;nenti ,¾'esercí¾ punjco e4posti
concordemente da'due storicasarebbe lo sbocco
a Fiesole asserto da Polibio. Orafra'due storici

ile' ponteficil e degli ,inúalisti, contemporanei
alla seconda guerra punica di quello che a Po-
-libio, straniero, e che scrisse 35 anni di poi.

,y gogni modo il þasso diPelibianonòcosì
esplicifo che non si possa accordare con Livio,
chi voglia concedere che R greno, pqr amore
della brevitã a cui, obbligossa tacesse dello
sbocco sotto Arezzo e della diversiones sinistra
er a em solo il saccheggio delle campagne
9' Del resto Strabone e hn antico ititierario

citato dall'Amati nell'operaastempa stanno per
la via dí Forli. Chi opponesso essere quelle au-
torità troppo basse rispetto al tempo della

8guerra pupica, e non concordano però esse con
li anticlif fönti da cui Livid desunse il suo rac-
conto? E alloratperghã posporre più autorità
concordanti fra loro ad un'autorità sola e .non
esplicita? 6 -

•

10?,Rimangono le paludi per le t¡nali, secon-
doYattestawione d'ambiduá gli stones, passava
la.viatelet ciononostante 44 Annibale perchèi
più breve ? Che paludi son queste? quelle dpl-
l'Arno, come alcuno ha voluto con manifesta '
lazione dqlla sentenza, se non della parola,

liviana? spnoper avventura quelle di Chiusi ?
o le interposte fra Bologna e Faenza? o le mo-
denesi come pretende il Tiraboschi ? Nulla di
tutto ciò secondo l'Amati. Annibale acquartie-
rato tra Piacenza e Tortona aveva ad.oecidente
due diramazioni dell'Aurelia, una da Tortona
per Genova a Pisa, l'altra pur de Tortona per
Acqui, Savona, Genova stessa pure a Pisa, wie
certamente non paludose edagevoli, ma lunglie;
a oriepte ayeya la via da Piacenza a Forlì e
quindl ad Arezzo. Ora appunto nella pianura
tra Piacenza e Parma erano vaste paludi cui
Strabone designa Aper elle proprio.in mezzo

dell'errato snortesto inTurnusí(Taro), morreg-
gendo costanche la contraddizione a cui Livio
insefer'ebbe andarsi entro 16 stesso ¡ièriodó. Le

raboschi, al qtra$e non meiis huon nð pat•Pe-
sistenza a quel tempo delgpaladet miggine
e di Pavullo; laghetti o stagni'o" a ogni
asodoidinog larga estensiegg ilviaggiodi Armibale fu per sola unapalade e dqro quat-
tro gloret.

*

Glogth Unapçct, segretario.
IL PREFETTQ

DEI.LA PROTlitil DI CILABBLt ULTRA 2·

Visto il R. decreto del le giugno 1862,
Notifica:

11 giorno 10 del prossitno Ègosto avrâ luogo
in Catanaro il concorso diesatneper due mezzi
posti gratugti nel convitto pazionale annesso a
questo liceo ginnasiale.
Per l'ammissione dovranzio gli aspiranti pre-

sentare al pregide del rispettivo lioso non oiù
tgqli del 20 p. T. luglio: Î
I* Ulla ðomanda scritta di proprio pugno

colla quale dichiarinoaquale classe de'corsi se-
condari intendono di essere ascritti;
20 L'atto di nascita legalizzato, da cui risulti

che alla prossima apertura delÎ'antio scolahtico
gli aspiranti non avranno una età maggiore di
anm 12;
8• Un attestato degli stBAf f4ttÇ da cui si

vegga che gli aspiranti sono almeno capaci di
entgare nella l' classe ginnasiale-

cui È de ro e si e'n
mero e la quali delle persone componenti la
sua famiglia, la komth pagafa'a' titolo di con-
tribuzione, il patrimonio che il o la ma-
ure posseggono.
L'esame sarà in iscritto e orgle,
L'esarne in iseritto consiste in una cornposi-

zione ifaliana e in un qu si d'arifmetica per
gli alunni che hanno solo conipinto il corso
elementare; in una composizione italiana ed in
una versione dal latino adatísta alla classe ri-
spettiva a cui aspirano tutti gli altri.
L'osame orale versa sulle materie richieste

per la promozione alla classe cui aspirano i
candidat

Catanzaro,¾ giugno 1884.
Ilpregtfo presidente

HO3t0DET

IILTINE WTIZIB
Presentarono indirizzi a S. M. il Re ed ai

Reali Principi
Le Rappresentanze comunali di Castelbo-

glione, Prasco, Cortiglione, Cura Carpignáno,
Mosciano S.snt'Angelo, Sant'Andrea di Conzo

Per causa delle difficoltà de'trasporti, in se-

gnito al momentaneo ingombro delle linee fer-
roviarie, per disposizione del Ministero della.

guerra la partenza degli uogrinÍ di2•catégoria
della classe 1845 appartenenti alle provincie
comprese nei dipartimenti di Milano, Torino,
Firenze, la quale era stata fissata pel giorno 18
corrtinte, venne protratta al di 21 di questo
mese.

Comunicazione di tale disposizione venne gik
fatta a tutte le autorità militari e civili degli
accennati dipartimenti.

All'ora di mettere in torchio il Corriere
d'Oltralpi RON si distribuisce ancora alla
posta per caissa di ritardo.

,DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(AGRNZIA ST)!FANI)

'

Ferrara, 17.
Stamane una deputazione diPadova venne ri-

cevuta dal Re.
Gli Austriaci si sono ritirati oltre la Livenza.

Essi si preparano alla difesa dei passialpinidel
Trentino e della Venezili. Nella ritirata gli Au-
etriaci continuano a distruggere i pontil
Pattuglie anstrische si fanno vedere a Villa-

francs, a Marmirolo,e sulla ferrovia di Mestre
verso Dolo. A "

Pietroburgo, 17. .

La GastettadiMosca,,giornalesemiufBoiale,
riassumendo le 12&dellaRussiasulla sitúazione
dell'Europa dice: La VenaziA sènza Roma nön
è un progresso per liltalia.
L'Inghilterra outrirä forsesimpatie per un'al-

leanza austro-francese nell'interesso della que-
stione d'Oriente, ma esasnon sappoggéià la dit-
tatura della Franciasull'Italino sulla Germania.

È arrivato Benedetti.
Vienna, 16,

Nuova-York, 17.
La milizia ha represso un conditto avvenuto

ad Atlanta fra i negri e i cittadini.
Parigi, 17.

Œiusura JeMa Borsa di Parigi.
911 h a o * f6 i7

Fondi francesi I Op . . . . . . . . . .88 15 OS 2&
Id. I ilt Op . . . . 96 - 96 -

Consolã4atiinsinsi . . . . . . . . . 87 7¡, as a¡,
Cons. Italiano 6 Oj0 (in contanti) . . Et 80 Eg 75

isioni del Gredito mobdiare damassa. . 621 622

Id. spagnuolo. . . . . . 325 322
Asioni strade ferrateinorio Essammels . 77 77
rar. ,.Ik u

, I.omb.•ÐeAete- O . 373 377
Id. Àupirlach6. . . . . . 342 342
Id. Romane.t...... 65 55

Obb. strade ferr. So . . . . . . . . . 90 89
Obbligazioni deux f di Savona

. . 85 -
' ' Berlino, 17.

I Prussiani occuparono Znaym genza trovare
resistenza.
Il quartiere generale del Re trovasi a Lun-

denbourg.

R Principe Reale ha daÎo in affra isä ;
i Prussiani rimasero vincitori e s'anpadronirono
di la cannoni.
Attendesi un altro scontro con gli Austriaci

che partono da Olmutz.
Tutta l'armata prussianatrovasisulle sponde

della Thaya.
Parigi 17.

11 MoniteNP Ñ¾ 80$7 BBBBBEÍA CEO ÍI priBCÎÿO
Napoleone è partito ieri con una misnone yel
Red'Italia.

Vienna, 17.
Fu ordinato l'armamento delle pqpolazioni

dell'alta e bassa Austria, .della Carinzia, della
Carniola e della Stiria. Venne istituita a Vidn-
na una guardia borghese per la sicurezza deDa
città in caso di una invasione neniica.

Altro della stessa data.
Ieri si tenne consiglio dei ministri e della fa-

miglia imperiale.
Le proposto per l'armistizio e per la pace

vennero riconosciute inaccettabili. I.a guerra
continuerà ener6icamente.

Alonaco, 18.
Leggesi nella Gassetta di Barierarche i ne.

goziati per l'armistizio e per lapade iácontrano
nuove difBeeltà le qualirengen'o dubbio unse-
comodamento.
È stato deciso che Von derPiordtennon ab.

bla piik a recar6i a Vienna, -

Berlino, 18.
Il Monitore prussiano smentisce lavoRchp

la Prussia domandiáme ponditioni della ¡iace
la cessione della Boemia e della IIoravia.

SPETTACOI.I D'OGGL
ARENA N.ilION115, ore É - La dramma¾da

CoãgMigDÎ&ÅÎreÉ(8 Ë&Û.ÛS ggggggg;
Le famiglia Benoitoa
i ARINA 60LDONI, ore 8- Ladrammatica Coni,
gnia diretta da Frano. Coltellini ta'-

11todicillo deRd rio Venâhs '

POLIISARA TITTOKl0 EMBLELE, ore -Bap-
presentazione della Compagnik equeitre di O.
Ciniselli. « i ma o

871010 CENTRALE RETieROLOGIC0.
Dal Real Museo di Fisica - Firense 17 luglio 1886.'
11 barometro anch'oggi è un poco abbassato

e trovasi ormai all'altear.a normale in tutta la
Penisola. Cielo generalmente sereno. Pioggia ad
Aosta nelle ultimewore 11are tranquillo. Con.
tinuano a dominare i venti del terzo e qdo
quadrante." • - ••-* •

Stagidne sempre calma.
088ERVilidAI METEGROlA6ICHE

has nel a musídosile.Wiirag.gg
Mel giorno 17 inglio 1866.

Baremetro a metrl
72, 6 sui liveUo del
mam e ridotto a
sero .....u.a.. ..

Termometro ennu.
gradow.............

malaita relaura......

ORE

70,0 so,o 67,4
sereno sereno sereno

SE O Odebole quasi debole

Temperatura
o Minima + i

Minima mella notte del 18 I 4.

LISTING OFFICIAI DELIA 80BSA COMERCIALE (g (8 Luglie 1898)

Readits hat. 5 •¡, god.i lugl.6t 59 60 50
esto in sott........ • • • •

n 8 *i.......... •i aprile a a 39
Ferriere5• s i gen.4ô 840 i

Nas. Tose. • IBM 1000 m a a

Danoa Nazion.

Banop4iGreg. II. gudh gen. 46 500 • i
Ob Tibieco.... • • 080 • s

JAna Tomane) • t genn. 500 a . .

Obbi delleend. • i ott. 66 500 & e e

Ob .FF. (loa. * • 500 « d a

As SS. FF. Liv. • gen M 420 • • e.

gette (ded.il suppl.) a i luglio A • 9
unb. 3•¡. dene sudd. • gen. ôò .. » »

Detto.............. • t on. on « » •

Obb.5° SS.FF.Mar.sigen.60500 e' s tal
Dette

,
il I.) e • 800 e e a

As. FP. M
. e * 500 a e .

Obb delle dege a i aprile 600 • a: e

f.senec.. • 50690 940 nonoolap,• w 605 a e .

Impr. cois 5"¡, obhL • i gen. 56 500 m a e
' etto in sottoseris., e a 500 s e a

latpr. cona, di Napoli e > 500 e e a
Detso di Siena...... e a g , y yPantel casein . .

Motore Mat, i "

toneet.... t sette e a . . .
tto datts ** serie • • w ..

9't.Ital.inples.pessi mily I. s e a

e se as as

s se a es

ee as as
sa er sa

5 98 BS BE

• = Luomme..... s
Dette .... 30

Tommo..... 30
ypuseneL E. 30

Detto.... 90

a a Napolamidtsp

was demasswa una se .TALORI A PREMI --

OSSË¾VAZIONL
AsssifatW4el s § 59 75. 59 50 dascorrente,

na.es Asamme answana,

Èwetidado Åiñalthis, gerente.
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MINISTERO DELLE FINAlWE
DIRESIONE GENERALE DELLE TASSE E DEL DEMANIO

AVVISO D'ASTA.
Rieseita infruttuosa l'asta tenutasi ieri, si fa noto al pubblico che alle ore

undici antimeridiane del giorno 4 agosto p. v. si terranno in questo Mini-
stero, avanti al signorDirettore generale delle tasse edel demanto nuovi pub-
blici incanti per la vendita, da deliberarsi al miglior offerente, del prodotto
della prossima pesca autunnale nelle Valli di Comacchio, ed in quella succes-
siva di quaresima 1867.

Condizioni principali.
i•Itasta seguirå col metodo della candela vergine in aumento dei prezzi

normali in complesso qui specificati per ogni marca e qualità di pesce, cioè:
Morello caldirolo . . . . . .

L. i 80 per chilogramma
Morello fosso . = 1 60 a

Morello ..........103 •

Morello bagarone . . .
.

. . • • 95 •

Arrosto...........»70 .

Salato..........••75 a

Frittura.........nsõ0 e

Miglioramenti . . . . . . .
• i 80 •

Anguille da vivo
. . . . . .

= • 70 e

Gefali..........es75 .

Acquadelle da vivo . . . . . s a 20 .

Gallume
. . . . . . . . .

. . 16 a

Aoquadelleperconcime. . . . ».60perognipanieredichil.138.
2• A guarentigia degli effetti dell'asta gli attendenti dovranno previamente

depositare la sommadi lire 30,000 in numerario od in titoli del Debito Pub-
blico delloStato al portatore.
3· La spese relative all'asta ed alla successiva stipulazione del contratto,

esclusa la tassa di registro, da cui va esente per legge, saranno a carico del
deliberatarlo.
4•11 contratto dovrå guarentirsi mediante vinculo o deposito di una rendita

sul Debito Pubblico dello Stato di IIre 15,000, e colla prestazione inoltre di un
lidelussore solidale e di un approbatore, notoriamente rispensali,
5* Al pagamento in rate del prezzo, salve lefacibtà accordate all'acquirente,

provvede speciacamente l'articolo 7 dei capitoli d'oueri regolativi del con-
tratto, visibilia chicchessia nelle città ed uffizi che seguono, cioè:
In Torino presso questo Ministero; in Comacchio presso l'Amministrazione

delle Valli; in Ferrara e Ravenna presso le Prefetture; ed in Firenze, Bolo-
gna, Foril, Modena, Milano, 6eoova, Ancona ed Alessandria presso le Dire-
sieni provinciali delle tasse e del demanio.
Torlno, addi f 3 luglio 1866.

Per detto Ministero
11 Diretters Cape di Divisions

1888 E. Begrò.

SOCIETÀ ANONIMA

PER LA VENOlTA DI BENI DEL REGNO D'ITALIA
agsage per conto del Gowerno

Ullicio della Direzione Demaniale - Provin¢ia di Terra d'Otranto.

AVVISO D'ASTA.
Vendita de'beni demaniali autorizzata colla legge 21 agosto 1862,

n '19 3.

Il pubblico è avvisato che alle ore Santimeridiane del giorno 13 agosto p. v.
si procedera in una delle sale di quest'uflizio, con intervento ed assistenza
del signordirettore del Demanio, o di chi sarà da esso delegato, ai pubblici
inesoti per la definitiva aggiudicazione in favore dell'ultimo miglior offerente
de' beni in Taranto descritti ai numerl 37, 42, 49, 51, 53, 55, 63, dello elenco
pubblicato nel giornale prefettizio degli annunei ufliciali della provincia di
Leoce, del giorno 30 gennaio 1866, supplemento n•ii8, quale elenco assieme :
al relativi documenti trovasi depositato nell'ufficio della Direzione demaniale
di Leece.
I beni che si pongono in vendita consistono:
1. Podere vitiesto, oliv.;e semens. con easeg. detto S. Bruno. Rip. in cat. art.

2496, ses. O, n*630 a 634, di ettari ii.
2. Podere olivato, vineato e semens. del signor Pietro Resurge dei France-

seani, diviso in due dalla vecchia strada da Taranto a S. Giorgio.Rip.sul cat.
art. 2496, spa.B, n. 225 e 226, di ett. 15.
3. Masseria detta Leccaspito composta di un grandioso casegg. con olivi e

51ardini di un trappeto inordine, di scorte vivee morte, e di un latifundo se-
mini. èTaacchioso cosparso tutto da alberi di ulivi, e carrubbe. Rip. sul cat.
all'art. 1516, ses. G. numeri11I, 123 a 129, di ettari 737 3.
4. Masseria detta Parco o S. Giovanni Vecchio, composta di caseg. rurale, di

scorte vive e morte e di terreni oliv. semens. e macch. formanti una grande
tenuta divisa in due appezz. dalla nuova strada daTarantoperMassafra, oltre
di un piccolo appez. distaccato alla distanza di un chilometre dalla stessa.
Rip. sul cat. all'art. 1515, sez. G, n. 82 a 90, e 107, ser. H, n. 357, 358 e 362,
di ettari 318.
-fr:Masseria detta Monacelle, composta di caseg. rurale, di scorte v¾ee
guerte e di terreni semensabili che formano due appezzamenti. Rip.'sul cat.
art. 1515, sex. 8, numeri 198, 199, 200, 201, 202, 203, 212, di ettari 140 4.
6. Appezzamento ol. detto Tuorracci contrada di simil nome. Rip. sul cat.

art. 1515, sez. F, n' 33, di ettari 16.
7. Comprensorio di tre botteghe conmagazzino a piano superiore sito nella

piazza di Taranto. Ihportato sul cat. art. 1410, sez. L. n. 67 a 70.
I?agta sarà a, erta sui prezzi d'estimo seguenti:

Lotto I. di L. 10,529 60 Lotto 4. di L. 79,923 37
a 2. • 12,614 20 a 5. • 66,269 88
a 3. • 176,612 33 a 6. • 11,856 80

Lotto 7. di L. f ô,469 30.

Peressere ammessi a prendere parte all'astagli aspiranti dovranno prima
delforastabilita perPaperturadegli incantidepositare a mani del segretario
dell'uflicio procedente,o far fede di aver depositato nella Cassa dello unicio
di registro di Taranto in danari od in titoli di credito una somma corrispon-
dente al decimodel valore estimativo dei vari lotti aleni acquisto aspirano.
La vendita è inoltre vincolata all'osservanzadelle altre condizioni contenute

nel capitolato generale e speciale di cui sarà lecito a chiunque di prendere
visione in quest'uflicio procedente.
Gli incanti saranno tenuti col mezzo di pubblica gara e sarà dichiarata la

diserzione se non si ottengono almeno due oblazioni, ed allora non si fara
ripetizione d'ineanti.
A Lecce il f*Iuglio 1880.

Per detto ufficio di Lecce
Il segretarie

1898 BossL

COMUNE 01 ANCONA

IL SINDACO FA NOTO

Che3 seconda dell'avviiÏo del 10 corrente oggi ha avuto luogo l'estrarlone
delle 41 obbligazioni del prestito comunale 1864 con la Società generale di
eredito mobiliare italiano, e che i numeri estratti furono i seguenti:

SS 270 668 676 699 857 966

967 1004 1016 1098 1124 1267 1278

1362 1440 1502 1697 2052 2110 2120

2131 2160 2171 2175 2264 2291 2619

2680 2761 2808 2815 3037 3183 3341
3369 3380 3563 3793 3878 3917

Dalla residenza municipale li 14 luglio 1866,
Il sindaco

Michele conte Fazioli.

1895 Il segretario capo P.Vau.

VIA C TEELIEACCIO VIA D ENNES

20 $

Troussi vendibili presso la suddetta Tipografia i seµenti stampati pel Caselario giudiziale
istituito col Reale Decreto 0 dicembre 18G3.

PrBEEO
per ogni cento foSII

la C.

Cartellini, Mod. n*;i, art. i del Regolamento -

. . . . . . . 2 50

Note di trasmissione, Mod. n•2, art. 13 del Regolamento. . . . . . . . i 50

Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procuratore del Re, blod.
n° 3

,
art. 14 del Regolamento (carta da stato, lineata) . . . . . . . . 6 >

Repertorio di controlleria dei cartellini esistenti nel casellario del Tribunale
correzionale,Mod. n•4, art. 15 del Regolamento (carta ¿a stato, lineata) 6 >

Elenco dei cartellini contenuti, Mod. n° 5
, art. 15 del Regolamento

(carta turchina . . . i 50

Certificati di penalità, Mod. n° 6, art. 17 del Regolamento (carta colore

chamois) . . . . . 5 50

Registro dei certificati di penalitå rilasciati dal cancelliere del Tribunale
correzionale, Mod. n° 7, art.20 del Regolamento (cartadastato, lineata) 6 >

Note di sopravvivenza, Mod. n° 8, art. 22 e 25 del Regolamento. . . . . . i 50

A. C.

Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle Preture dall'arti-

colo 192, n• i, del Regolamento generale giudiziario 14 dicembre 1865

(carta leone, a mano) . . . . . . . . .
& Š0

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle Cancellerie dei Con-
ciliatori dall'articolo 175, lettera a, del citato Regolamento (carta leone, a
mano) . . . . 5 80

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, contenente n• 500 bolle
di ricevuta per ogni registro, Mod. n• i, articolo 412 della Tariffa Civile
25 dicembre 1865 (carta doppio protocollo jno) . . . . .

>

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone od Enti morali
ammessi al beneficio della gratuita clientela, Mod. n• 2 del registro men-
zionato nell'articolo 423 della Tatiffa suddetta (carta da stato, foglio intiero) 8 >

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti di Cancelleria, a
termini della Legge 6 dicembre 1865, n° 2626, e della citata Tariffa,
Mod. n* 3, articolo 445 della Tariffa (carta protocollo ßno) . . . 5 i

Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di Cancelleria devoluti
all'Erario dello Stato che si rende dal Cancelliere annualmente, Mod.n¶4,
articolo 448 della Tariffa (carta protocollo jno) . . . . . 5 >

Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anticipate per
atti in materia penale, Mod. n* 12, prescritto dall'articolo 151 del Rego-
lamento generale giudiziario, e dagli articoli 160, 161, 162 e 166 della

Tariffa penale (carta imperiale, a mano) . . . 15 >

SOCIETA ANONIMA

DEL PANTELEGRAFO CASELLI
Nelfadunanza generale ordinaria tenuta il di 18 giugno p• p• la Socieganonimadopo aver udita la lettura di un accurato rapporto col quale H diret-

tore professore Caselli rendeva conto storicamente e seientißcamente dello
stato di applicazione a cui mercè assidue cure era condotta la invenzione del
Pantelegrafo, scendeva a trattare le quistioni amministrative che alla delibe-
razione dei soci sottoponeva il Consiglio. E prima di tutto avuta cognizione
del decretoReale del di 22 aprile 1866, col quale venivano approvate le deli-
berazioni prese dalla Società nelle adunanze generali deldi 12 luglio 1861 e
del di 3 luglio 1865, e preso atte del bilancio sociale al 31 dicembre 18ð5, ac-
coglieva la proposizione del Consigliodi portare straordinariamenteB bilancio
al 31 maggio 1866, per chiudere aquesta epoca il periodo amministrativo an-
teriore alle modificazioni indotte allo statuto con le citatedeliberazionisociaH
sanzionate dal deereto del di 22 aprile 1866, e accettava la dichiarazione di
renunzia al rieevuto mandato che lo stesso Consiglio, semprenel concetto di
non confondere la nuova con l'anticaamministrazione, aveva fatta alla Società.
Inoltre con speciale deliberazione l'adunanza dichiarandosi in permanenza,
fissava la nuova convocazione al dì 4 luglio corrente, e invitava il Consiglio a
redigere il nuovo bilancio straordinario dell'amministrazione dal l' gennaio
1865 al 31 maggio 1866, confermando il mandato agli antichi sindaci per la
revisione del bilancio e nominando, sulla proposizionedel Consiglio, il socio
signor Angelo Della Torre a farparte della Commissionedel Consiglio per la
liquidazione dei conti presentati dal signor direttore Caselli,
Nell'adunanza successivadel di 4 luilio la Società approvò la liquidazione

dei conti del direttore sulla proposizione della Commissione speciale, e san-
zionò it bilancio al 31 maggio 1866 sul rapporte dei sindaci: stanzÏò, a propo-
sizione del Consiglio, un dividendo di LmE VENTI SOpraOgni SEÏOBO Sociale di
lire cento, e ad iniziativa dei soci fissò la quota di emolumenti da percepirsi
dal Consiglio, dal direttore, dal cassiere e dai sindaci sopra Bli inpag
futuri, e procedèfinalmente alla composizionedel nuovoConsiglio, a far parte
del quale, per il relativosquittinio, restarono elettii signori DucelMichelan-
gelo, Pagni commendatore Giuseppe, Padovani Angelo, Nobili cavaliere ar-
vocato Niccoló, DellaTorre Angelo, D'Ancona commendatore Santone eAppe-
lius commeneatore Cristiano.
Nel successivo dl 5 luglio essendosi riunito il ConsigÏioperprocedere at ter.

mini dello statuto, allanorgina del pusidente, del vice-presidento e del som
gretario, il Consiglio rimase costituito nel modo che appresso:

APPRJUS COISE. ÛRISTIAWO, pftgidsagg,
DEI.I.A TOBRE AN6El.0, Sprgiggggg,
Nonimi cavi arv, NccoWaaegretario.
Ducca MICREI.ANGF.LO, 00mgigggyg,
Paes: comm. GIUSEPPE, id.
PADOVARI ANGELo, id.
D'Ascoxi comm. Sassoms, id.

Firenze, 14 luglio 186ô.
1893 Il segretarioN. Noss.t.

1890 AVVISO EDITTO. 1894

Il farmacista Lachelli Ferdinando fu

Angelo, esercente in Casale Monfer-

rato, notifica al pubblico che egli in-
tende di addivenire alla. liberazione
della cartelladel debitopubblico della
rendita di lire 150, vincolata per la
malleveria per l'esereizio della sua

professione (malleveriagià da lui pre-
stata a senso delle leggi glå vigenti
negli ex-Stati Sardi, ed ora non piû
necessaria dopo l' attivazione della

legge 20 marzo 1865, allegato C, sulla
publ>lica sanità, n° 2248), e per la

quale liberazione già gli fu con de-

creto 15 marzo prossimo passato del
signorministro dell'interno, impartito
l' opportuno assenso nell' interesse
delloStato.
Invita pertantochiunque avesse per

avventurainteresse_adopporsialpre-
detto svincoloa proporre le sue oppo-
sizioni nei modi e termini legali.
Casale Monferrato, il 14 luglio 1866.
LACHELLI ŸBRDINANDO, farm2CÌSt2.

In online al decreto proferito nel
presentegiorpo daquesta pretura sul
ricorso del signor Andrea Coli -diSan
Casciano come tutore dei niinori Tacci
didetto luogo, eregi beneñelati del
loro genitorefaGiuseppe Tacei.
Si rende noto che col surriferitó

decreto è stato assegnato 11 perento-
rio termine di giorni quindici compu•
tabliedalla pubblicazionedelpresente,
a tutti i creditori delt ereditil ram-
mentata ad aver dedotto e depositato
in questa cancelleria i loro respettivi
titoli di credito in forma legale, colla
comminatoria che trascorso 11 sud-
detto termitle senza che siano com--
parsi si avrannoper decaduti da ogni
e qualunque diritto contro la ricor-
data eredità.
Dalla cancelleria del R. mandli-

mento di San Casciano in Val di Pesa.
Li 12 luglio 1866.

N. Bossr, cano.

Estratto del Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anti-
cipate per atti in materia penale, Mod. n• 15, Tariffa penale (carta da

stato) . . . . . . . . . . . . 6 50

Avviso di pagamento, articolo 214 della Tariffa penale (carta da stato, af, foglio) 5 >

Trovansi vemlibili presso la suddetta Tipografia i seguenti Registri in inateria penale :

L. C.

B - Registro generale delle Oorti d'Assisie (carta colom6ier) .
24 >

C - Registro dei Corpi di Reato (carta iniperiale). . . . . 20 >

D - Registro generale della Sezione d'Accusa (carta colombier) 24 >

E - Registro degli appelli dalÌe sentenke dei Tribunali Correzio-
nali (carta imperiale) . . . . . . . . . . 20 >

H - Registro generale della CÀnceÌleria del Tribunale Corre-

zionale (carta colombier) . . . 24 >

I - Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (cárta im-

periale) .·............20 >

L - Registro generale del Giudice Istruttore (carta colombier) . 24
.

>

N -- Registro delle richieste (caria da stato, foglio intero) . .
6 50

S -- Registro generale dellecause penali avanti le Preture (carta
colom6ier) . . . . . . 24 >

T --- Registro degli Atti d'Istruzione delle Delegazioni e delle
Richieste nei processi penali (carta doppio protocollo) 12 >

GA2ZETTA UFFICIALE
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1891 ATVISO

Il sottoscritto bliche!e Casini par-
rucchiere domiciliato inFirenze rende
di pubblica ragione ed a notizia di

ognuno che non riconoscerà né pa-
gherà nessun debito fatto a suo nome

in qualunque siasi ramo di commer-
cio, perchè paga a pronti contanti
tutto ciò che acquista per il suo traf-
lico e per il mantenimento della sua

famiglia
i3 luglio 1866.

MICHELE ÛASINI.

1892 AVVISO

Dedueesi a pubblica notizia che la
Società per commercio di generi co-
loniali che ha avuto sede in questa
citti sotto la. djtta Luigi Pozzolini
Fantechi e compagni, posta in essere
colla 6eritta dei 30 aprile 1861, regi-
strata a Firenze il 7 maggio succes-

sivo, volume 469, foglio 8204 con lire
5 04, è rimasta seioltafino dal 30 giu-
gno prossimo passato, e per essere
decorsoli termine convenuto alla sua

durata, e che la liquidazione di detta
Società è operatadal solo signor Luigi
POEEOÎÊDi.
Firenze, it luglio 1866.

Lmei Pozzor.m.

Cassa di Rispanni di Cetona.
Seconda denunzia di un libretto

smarrito segnato di no 3ô9, sotto il
nomediRaschi Zaccaria per la somma
di L. 4 50.

Ovenonsipresentialcunoavantare
diritti sul libretto suddetto, saràdalla
CassaCentgale riconosciutoper legit-
timo creditore ildeounziante.
Cetona, li 17 la lio 1866. 1896

anil1TikhíEILERO.
Col l' agosto si riaprirà il corsopre-

paratorioallaRegia Açcademia A Begia
SenolaMilitarediFarderla ecávalleria.

Torino,via Saluzzo, n• 33, 1769

CLI APO$f0LÍ
M

ERNESTO RENAN

Traduzione ¡italiana di Eugenio To-
relli-Viollier.
Un grossoed elegante volume in-64•

L. 5 30.
Si spedisce franco e raccomandato.
Dirigersi a Giuseppina Bartpris,

Fondaecio di SanNicoolò, 23, Firenze.

GIONNALE bEL GEAl0 CitihE
COMPIIsATO

NEL TERO DEI LAVORI PUBBLICÏ

11 prezzo d'abbuonamento è ilssate eöme segue:
Per le dua Per la sola ÊeRþ

,

parti riunite partenfEciale non amálale
Per la Ospitale . . . . . . . . .

L. 21 10 15

Per le Provincie . . . . . . . ,
a 24 12 i'l

rerrestero........... •28 14 to

PJf!EzzI D'ABRONAMENpg 11prezzo degli arretrati cioè deDe serie 1863-64 è di lire 14 40 per caduna
e della serie Í$68 di lire M divisibile ceño seple:

tölii¡iFëši i Rendiconti del Se ato deÍ Regno e delli: ha a

dei Deputati.
Ì ssÍi liendiconti della Camera dei beµfati formarano quest'anno na volume in foglio da 3 eeliano

di circa 1600 pagine.

Anno Semestre TWmssare Le associazioni hanno principio col i' d'ogni mese.
Per Firenze

. . . . . . .
L. 42 22 12 Le inserzionigiudiziarle costano 25 centesimi parlinea

Per le provinciedel Regno 46 24 IS O Spazio di linea.
Svizzera . .

. . . . . . .
• 58 31 17 Lealtre inserzioni 30 centesimi por linea o spazio di

liqma (franco ai congni) . • 52 27 15 linea.

Inghilterra e Belgio. . . • 122 71 37 Il prezzo delle associazioni ed insorzioni deve essere

Francia,Austriaeßermania 82 48 27 antierpato.

Sola parte ufAciale Sola parte non ufficiale
det 18ô3 L. g , del 1863 L 6 40

m 1864 = 5 60 m 1864 a 8 80
m 1865 e 12 . • 1865 a 17 m

Non si fanno abbuonamenti che per una serie completa di sei fascicoli.Il
prezzo si paga anticipatamente per non meno di un semestre.

Le dimande d'abbgonamento debbono essere dirette franese alreditore

Os 61sram in Firense via Cavour. n* 33, accompagnate da corrispondenti
sagisa.

STATISTICA MlHINIŠTÈtATIVA
DEL

REGNO D'ITALIA

eoll'elenco alfabetico dei comuni e Íoro popolazione e 'cirboscrÈone

Un amnero separato centesimi 20 -- Arretrate centesimi 40. Prezzo: L. B.
IA ersi ces vagila postale alla Tipograia Ka ss: Berta

FIRENZE -- Tipografia EREDI BOTTA Torino, via D'Angenaes, 5; Firenze, Tim CisteÊî o, 2Ô.


